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Le lettere che riceviamo da Roma ci 
annunciano come la convenzione del 15 
settembre vi siù stata bono ‘accolta. Ne 
diamo un sunto: 


Eoma , 23 settembre. — La nuova con- 
. venzione tra Italia e Francia non è da noi inter. 
pretata sinistramente. I soli preti non sanno 
darsene pace. In Corte. ha .prodotto malu- 
more, ed il papa, impetuoso anzichè no, a- 
vrebbe detto che inclinava a congedare i 
francesi piuttostochè attendere che finisca la 
carità che gli fanno di tenerlo in gambe per 
altri due anni. 

Qui dagli amici stessi del:papa si prevede 
la fine inevitabile del. potere temporale, e 
molti già pensano a’casi propri. Lo sfascia- 
mento rapido del governo è inevitabile. I li- 
berali che sì trovano ‘ovunque, in tutte le 
amministrazioni , nella ‘milizia, nel Vaticano 
stesso, riacquistano la fiducia ed il coraggio 
che avevano quasi perduto in questi lunghis- 
simi anni di inerzia politica. Sîn d’ora pare 
di vedere un cambiamento ne’rapporti tra 
l’autorità pontificia ed i francesi. È un-illu- 
sione probabilmente, ma un'illusione che di. 
mostra come tutti sentano l’importanza della 
trasformazione che è successa. Qual è difatti 
la posizione del governo pontificio verso. i 
francesi? Quale quella de’ francesi verso 
il governo pontificio? Ed iromani qual con- 
cetto possono avere di un governo, al quale 
possono dire in faccia: Fra due ‘anni tu 
cadrai ? 

Una quistione assai grave preoccupa il 
ministro per le finanze. Si prevede che ogni 
credito è perduto, e non è l’obolo di S. Pie- 
tro che potrà sopperire a’bisogni dell’ammi- 
fiistrazione e dell'esercito. 

Il gen. Lamoricière rientrer®, da quanto si 
. dice, in attività di servizio. Egli però mon 
è ancor arrivato ed i giornali che annun-. 
ziavano che già'si occupava dell’ordinamento 
dell’esercito, hanno preso un granchio a secco. 

E poi qual esercito fare? M generale La- 
moriciére non può aver dimenticato Uastel- 
fidardo; ma v'ha-di più, chè resta a vedere 
se i romani saranno da tanto da tollerare la. 
signoria di schiere raccogliticce. 1 francesi 
bisognava pur sopportarli: non ci fosse stata 
che la loro bandiera", doveva bastare ; s3- 
pendosi che dietro quella bandiera sta una 
nazione di 40 milioni d’anime. Ma soldati 
belgici, olandesi, svizzeri, non rappresen- 
tano nulla, non appartengono ad alcun paese, 
e l'Europa non può rassegnarsi ad un. sif- 
fatto regime, che la rivoluzione ha abolito 
ovunque. 1 

Alcuni nomini di buon senso, e pur attac-, 
cati al governo, capiscono che un esercito 
è cagione di spese insostenibili e di nessun 
aiuto, e vedrebbero perciò di buon ‘occhio 
che il papa ‘aprisse «delle trattative col go- 
vernio italianò, mandando a monte ogni di- 
segno di forza armata, di resistenza, cose 
tutte invitili. Ma chi è capace tli far entrare 
nella testa del Santo Padre di queste verità? 
Le trattative sarebbero il solo suo scampo, 
e pure non sono possibili, perchs non si po- 
trebbero fare che sulla base delta cessazione 
del potere temporale. Di ciò non si vuole 
assolutamente sentir parlare @ si preferisce 
di aspettire i due anni, 

Questi due anni mettono un poco di sgo- 
mento ne’lberali non tanto per lu lunghezza 
del tempo, quanto per gli accilentiche possono 
occorrere, ma i più sono d’uvtiso che Ja nuova 
situazione non può durare due anni e che i 
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> XUVRI. 
Le glorie di Bonna Paxqua, 


| In mezzo alla rivoluzione politica della pa- 
| tria natale di Guido un’altra, forse più radi 

cale sebbene meno importante, avvenne nél- 
l’animo di Giulia. Lé avanie dei eroati, Ja 
codardia dei retrivi, il mercimonio dal 
quale quasi per prodigio era scampata, a- 
vevano dato una scossa potente a quei prin- 
cipii che furono il solo ostacolo a che ella 
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nascere, avranno ben potere di avacciare ta 
partenza dei francesi, ma non di procrasti- 
narla. | 

Se non è per casi di guerra, certo che ‘il 
far metropoli del regno la città di Firenze 
per una quiridicina di mesi, è come un tra- 
stullo,.ma di quelli che costano assai quat- 
triai e sconvolgono molte faccende. Potrebbe 
pure avvenire che mentre le casse degli ar- 
chivi sono: in viaggio per la Toscana, ilLa- 
zio sia aperto agli italiani. Per ispiegar que- 
sta risoluzione, bisogna credere che Napo- 
leone abbia speranza di acquietare il partito 
clericale, ciò che non è probabile, e che il 
trasferimento debba essere solo un simula- 
cro. per far creder intanto che si è disposti 
a negoziar con Roma. 

Coloro' che veggono nel trasferimento della 
capitale una tacita rinunzia a. Roma, pen- 
sano un’ enormezza che rivolgerebbe il senso 
comune. Da noi non si congettura così alla 
disperata, chè anzi ci vediamo un passo 
verso di Roma. E che la nostra congettura 
sia plausibile ce lo dicono i preti, a cui pare 
di veder già il governo d’Italia alle nostre 
porte. ° 


Laggesi nella Patrie: . 


Dispacei particolari di Roma ci informano 
dall’accoglienza fatta dal governo pontificio 


alla comunicazione . dell'ultima convenzione. 
tra la Francia e l’Italia. - | 


Il sig. di Sartiges, ambasciatore di Francia, 


ebbe col papaun colloquio, al quale-fa presente 


il cardinale Antonelli, primo ministro di Sua 
Santità. In questo colloquio; .il rappresen- 
tante della Francia ha, prima di tutto, dato 
lettura di una nota del suo governo, in cui 
sono esposte ‘le circostanze, nelle quali i 
negoziati si sono aperti fra la Corte. delle 
Tuileries e il gabinetto di Torino, e i:risul- 
tati di questi negoziati; poi venne data co- 
municazione del testo della convenzione sot- 
toscritta il 15.a Parigi, ; 

Il signor di Sartiges aggiunse che il go- 
verno dell imperatore rinnovava al Santo Pa- 
dre l’olferta de*snoi consigli e del suo de- 
voto appoggio per l'adozione delle misure 
che, Sua Santità giudicasse necessario di 
prendere, in vista della situazione che un 
prossimo avvenire riservava al governo pon- 
tificio. sail 

Pio IX ed il cardinale Antonelli dichisra- 
rono quasi simultaneamente che ‘la notizia 
che. veniva data loro, non li sorprendeva; 
ché dessi sapevano che lo stafu quo non po- 
teva essere eternamente mantenuto, mediante 
la presenza delle truppe francesi a Roma, e 
che l’imperatore con perfetta lealtà ‘aveva 
mai sempre lasciato lor presentire la fine di 
un intervento essenzialmente provvisorio. 

Il Santo Padre ‘aggiunse ch’egli non aveva, 
pel momento sopratutto, ‘alcuna osservazione 
a contrapporre per quello che concerne gli 
impegni presi dall'Italia rimpetto alla Fran- 
cia, e ch egli domandava di poter riflettere 
maturamente, prima di far conoscere la sua 
impressione sulla nuova situazione che ne 
risultava per il papato. 

Il colloquio sì chiuse «con nuove. proteste 
di devozione del signor di Sartiges in nome 
della Francia e del suo governo. 

A Roma si crede che il Vaticano non n- 
scirà prima di qualche tempo dalia sua si- 
lenziosa riserva, e chè il ‘catdinale Anto- 
nelli Jascierà terminare. le discussioni del 
Parlamento italiano, prima di dirigersi alie 
potenza cattoliche, cotne se ne era sparsa 
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si abbandenasse tutta-al fascino. dell’amore. 
Di quell'amore che ella aveva combattuto 
con gran forza, e, non mai vinto compiuta 
mente. È quando, pei nuovi avvenimenti, 
ella potè assistere alla rivoluzione trionfan'e 
e generosa, e vedere Guido, in sembianza ili 
eroe, farsi di proprio impulso salvatore del | 
padre suo e dì lei, e salvatore così delicato | 
da non presentarsi nemmanco a ricevere la | 
tenue ricompensa di ‘uu ringrazismento È 
l’ultima barriera che le impediva il. libero 
corso degli affetti più nobili, dell'animo fu | 
per sempre abbattuta. La passione, rattenuta Î 
e non vinta, si fece a un tratto gigante, Come | 
colui che svegliandgsi dopo un sogno pau- | 
roso cerca rannodare il presente al passato | 
per cancellarvi la lacura travagliosa operata | 
dal sonno, così Giulia cercò avida col pen- 

siero i giorni felici, ne’ quali uno sguardo, 

un motte dell'amante suo la rendevano beata. 
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casi nuovi, î quali postono sorgere o farsi | voce dopo l” 


di Parigi. spl fc 

I giornali francesi pubblicano il se- 
guente dispaccio, colla data di Turino, 28 
seitombre : 3 

Si assicura che il programma del generale 
La-Marmora è l'esecuzione délle stipulazioni 
conchiuse colla Francia, compresovi il tra- 
sferimento della capitale a Firenze. 

La crise, ministeriale sembra essere stata 
provocata dalla negligenza dell’amministra- 
zione a prender ieri provvedimenti efficaci; 
ma non implicherebbe cambiamento politico. 

Questo dispaccio è assai più esplicito 
di quello che ieri abbiamo riferito dai 
giornali italiani di Firenze; Bologna, ecc. 
il quale accennava soltanto al manteni- 
mento delle basi della convenzione. L'uno 
rivelava una qualche esitaziono ed ambi- 
guitò, l’altro afferma. 

L’ibcortezza cho queste notizie, tutt'èl- 
tro che concordi, trasmesse per mezzo del 
telegrafo a’ giornali, generano negli ani- 
mi, non potrà essère tolta che. quando il 
ministero sarà costituito ed avrà fatto 
conoscere le sue intenzioni. 


+ -ADUNANZA A MILANO... 
Si legge nella Perseveranza di Milano 
del 27: 


Teri sera ebbe luogo una nuova adunenza 
di cittadini nel'salone della Società patrio 
tica, assai più numerosa di quella che si ef 
fettuò nella sera di ‘sabato. L’adunanza con- 
chiusa *formulando una risoluzione da farsi 
sottoscrivere dal' più gran numero possibile 
di cittadini, con cui si affrettasse la riunio.e 


del Parlamento, siccome il mezzo più oppor- | 


tuno a calmare l’agitazione degli animi I 
sentimenti della massitna moderazione non 
hanno cessato un momento di dominare nel- 
l'assemblea. Essa non ha voluto nella sua 
risoluzione pregiudicare in alcun modo Je 
decisioni della rappresentanza nazionale, e- 
vitando fino l'apparenza di voler esercitàre 
una pressione qualsiasi. Ecco il tsto della 
risoluzione adottata all'unanimità : 
« AlUPIU. signor generale Lo-M rmora 
presidente del Consiglio. 

« I sottoscrittori, considerando che gli av- 
venimenti di Torino hanno destata una viva 
commozione in tutto il paese. e che il prò- 
lungarsi di qualsiasi. incertezza. sulle. qui- 
stioni oggi agitate in Italia, può inettere in 
pericolo Ja pace e l’ordine pubblico, sono 
convinti che sia più che mai urgente la riu- 
nione già decretata del Paflamento, solo 
giudice delle quistioni nazionali. Esprimendo 
a lei, illustr.mo signor presidente del nuovo 
ministero, il voto che non sia frapposto ri- 
tardo ad una tale riunione, essi confidano 
che sarà provveduto, aftinchè la rappresen- 
tanza nazionale sia chiamata a deliberare in 
mezzo a condizioni che. assicurino la pie- 
nezza della sua libertà. » - 

Questa risoluzione, così aliena da ogni po- 
lemica irritante come da ogni provocazione 
d'intervento incostituzionale, si propone alla 
sottoscrizione pubblica presso gli uffici dei 
diversi org»ni della stampa milanese. Essa 
non ha altro scopo se non di accelerare quel 
verdetto della suprema autorità, per cui sol 
tanto potranno cessare le apprensioni di vio 
lenze illegittime e di reazioni pericolose. 
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Nondimeno nessuno trapelò di questo. suo 
felice mutamento. Giulia aveva un sentimento 
così pronunziato della ‘propria dignità, da 
non permetterle di manifestare agli occhi di 
tutti la recente sconfitta, per quanto in quelta 
sconfitta elia provasse una dolcezza ‘ineffa 
bile. Non si aperse perciò con alcuno nep- 
pure con Elvira, la quale, dopo le cose ulti- 


| mamente narrate, era diventata più che mai 


la compagna inseparal'ile della figlia di Ve- 
nanzio. Ma E:vira, dal canto suv, ‘aveva 
troppo uso dell’animo di lei e troppa penetra- 
zione, perchè Giulia potesse così di leggieri 
nasconderle i propri sentimenti. E se non 
seppe dalla viva voce di lei: quanto si pas- 
sava in quei giorni in cuor suo, certo lo 
indovinò, e, indovinatolo, deliberò risoluta 
mente di adoperarsi senza riserva alla feli- 
cità della sua Giulia. Nata ai dolori e al sa- 
grifizio, infelice per le tristi vicende .della 


-Seppe una volta far divampare negli animi 
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Nella memoria di quei giorni ella trovò nuo- | propria famizlia, del padre, deîla patria, ella 
v'esca ad accrescere l'incendio del suo cuore, | doveva esserlo ancora nell’affetto di moglie, 
e la difesa non solo, ma l’apoteosi di tutti gli | d'amica ‘e d’amante. E pronunziamo questa 
atti che valsero a Guido il corruccio di lei. | ultima parola senza riserva alcuna, perchè 
Tanto è amore industrioso nel trotaré argo- | nessuna passione fu meno colpevole di quella 
menti sempre nuovi, nel giovarsi dei mezzi | che provò la moglie di Emanuele di Tor- 
più singolari per accrescere la fiamma che | mozza, nessuna più giustificata, e pel deli- 
n cato sentire dell’ animo, per identità di 
priucipii, per le condizioni domestiche. Ep- 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


arrivo dei dispacci di Torino e | Essa esprime un desiderio di pace sul ter. 
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| LA CONVENZIONE FRANCO-ITALIANA 


n Torino, 
provincie presso gli 
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reno della costituzione per tutti gli interessi 
e pet tutti i partiti; ma nel tempaxstesso, fa 
chiaramente conoscere come sia viva e giu- 
sta la preoccupazione di tutti gli spiriti. 

La risoluzione adottata fu fatta conoscere 
al prefetto della provincia, il quale aveva vo- 
luto molto premurosamente con una sua co- 
thunicazione letta all’aprirsi della discussione, 
dare notizia all'adunanza della soddisfazione 
di.S. M. per il contegno francamente digni- 
toso e tacitamente espressivo tenuto in que- 
ste. circostanze dalla città di Milano. Nella 
medesima comunicazione si assicurava delle 
intenzioni del nuovo ‘gabinetto di osservare 
nella sua integrità. sil trattato colla Francia, 
iu cui trovasi del pari impegnato l’onore 
della Corona e l'interesse del paese. 

Noi pure siamo convinti, per nostra parte, 
che solo una sicura e sollecita manifestazione 
dei poteri legali può ricondurre la pace in 
Italia. 


Il Corriere Mercantile di Genova del 26, 
riferite alcune parole della Gazzetta del Po- 
polo intorno al carattere delle dimostrazioni 
torinesi, soggiunge : 

« Il linguaggio dei giornali delle altrè città 
d'Italia, ed il contegno delle popolazioni, 
dimostra invece che in tutta la penisola, ec- 
cettuata Torino, la convenzione colla Fran- 
cia è giudicata conforme agli interessi su: 
premi della nazione. — 

« Tn questa diversità "d’apprezzamento sta- 
rebbe la causa fatale ed imminente di gravi 
sciagure, se le istituzioni liberali.non offris- 
sero il mezzo di una pacifica soluzione di 
ogni difficoltà 

« Torino è parte nobilissima d’Italia’, ma 
non è l'Italia. 

« Non è il municipio di una città che 
possa parlare in nome della nazione, od in 
terpretare lè convenzioni cornchiuse dai po- 
teri legali. 

« Ul solo Parlamento rappresentinte degli 
interessi e delle opinioni dell’ietiera nazione, 
può parlare.in nome d'Italia. 

« Quando esso avrà parlato, tutte le città 
d'Italia, nessuna eccettusma, piegheranno ri 
verenti il capo alla manifestazione solenne 
della volontà ‘nazionele, e Ja patriotica To- 
rino sarà senza dubb'o la prima n darne 
l’es‘mpio, » 


“emme. 


Loggosi nel Journal des Debats : 

La stampa semi-uffici<16 ‘si prese da cura 
d'informarci che il sig di Sartiges, nostro 
ambasciatore a Romi, tomunicò alla ‘Satta 
Sede la convenzione franco-italiana, ma non 
ci lascia però ittravedere con qual’occhio la 
popolazione romana da un Jato, la -Corte del 
papa dall'altro #bbiano potuto accogliere 
questo documento. 

Evidentemente l'articolo del Constifuzionnel 
di ieri avea per oggetto d’indicare la dire- 
zione che si vorrebbe imprimere all'opinione 
del Vaticano, come a quelia del popolo ro- 
mano. A giudicarne. dall'effetto prodotto a 
Parigi, questo commentario della convenzione 
che sì appoggia specialmente sui vantaggi 
offerti al papato e nel quale si affettano piut- 
tosto preoccupazioni aggradeveli. alla Santa 
Sede che predilezioni italiane, influirà assai 
poco sugli animi a Roma. 

Il Constitutionne! ha un bel sviluppare con 
gompiacenza questo tema che il potere tem- 


‘porale è rassodato e salvo: la stampa fran- 


cese porta sulle conseguenze future del trat- 
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pure non fu altro che un altare eretto nel 
segreto di uncuore, fu un culto prestato sino 
alla morte, nè mai tradito da una sillaba, 
da uno sguardo. I doveri di moglie furono 
scrupolossmente ‘adempiuti da Plvira, quanto 
più quegli che il destino fatale le. aveva 
scelto a consorte, la negligeva con freddezza 
e trascuraggine, e la umiliava posponendola 
a chi certo sarebbe stato una profanazione 
porre soltanto a suo confronto. 

Intanto la rivoluzione. vincitrice fruiva in 
Italîa della vittoria ottenuta, e Pio IX si spa- 
ventava del precipizio che, volente o no, avea 
dovuto scavare sotto i piedi del dispotismo, 
potente aiutaiore e forza della chiesa. Non è 
mestieri neppure qui dl rifate minutamente la 
pagina di storia della nostra guerra dell’indi- 
pendenza, che è pur quella delle nostre glorie, 
delle nostre sconfitte, delle nostre vergogne, 
dei nostri più deplorabili errori. Basti il dire 
come dopo rotta la guerra coll’Austria , ed 
essere sortito vincitore in qualche battaglia, 
Carlo Alberto dovette poi ‘trovarsi avvilup- 
pato fra l’insipienza e la malafede che tras- 
sero a rovina, con lui, tutta quanta la rivo 
luzione italiana. n pet 

Nundimeno, se moltì gli errori, molte le 
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tato franco-italiano ‘un giudizio del tutto op- 
posto; non ‘havvi ‘un giornale, qualanque 
siano ‘d’altre» +! i sentimenti. onde ‘sono 
animtttif* dal‘ Gi al Phare de da’ Loire, dal- 
l’Union all’Opinîon, il quale non sia disposto 
a considerare il potere temporale ‘come ab- 
bandonato e perduto; quando il trattato segua . 
Îl suo corso, non sarà piùche una quistions 

di ‘tempo. : da. 

Chi danque in questà disputa s° inganna 
fra il Constitutionnel che sta da una parte e > 
tutti quanti gli altri che stanno dalla parte 
opposta? Si sbaglia ‘il Constitutionnel, 0 s - 
sbagliano tutti gli altri? 

Se noi ci abbandoniamo compiutamente 
al nostro proprio senso, non esiteremo a ri- 
spondere che noi pensiamo su questo punto 
come tutti la pensano a Parigi; e che di 
più il Constìtutionnel la pensa così anch'esso; 
senza volerlo dire come noi lo diciamo, e 
che le sue reticenze non ci traggono in er- 
rore. Noi ripeteremo puramente e semplice- 
mente quanto ieri' abbiamo dettò allo stesso 
posto, vale a dire che Ja riproduzione della 
lettera imperiale, indirizzata nel 4862.al mi- 
nistro che dirigeva in allora gli. affari e- 
steri in Francia mette in rilievo il vero ca- 
rattere del trattato franco-italiano, che la 
politica sostenuta nel 1862 dall’on. Thouve- 
nel non è un mistero per nessuno e che il 
nome del signor Thouvenel rammentato dal 
Monifeur in una circostanza così importante 
non permette a nessuno di prendere equivoco. 
;Ma non bisogna troppo cedere, in politica, 


al suo proprio senso, od almeno non bisogna 


chiudervisi dentro in modo da non inten- 
dere ed ascoltare quello che dicono gli altri. 

Ebbene, l’interpretazione del. Constitution= 
nel, così, poco d’accordo coll’ interpretazione 
generale che prevale a Parigi'e Londra, 
trovò un’ eco a Vienna. Si potrebbe notare 
che trovò altresì un’eco in Italia nei partito 
d’azione , «il quale già grida che l'Italia è 
tradita ‘e che Roma è perduta pergl’italioni. 

Ma senza-nutrire nessuna prevenzione con- 
{ro il partito: d'azione, noi non sapremmo in 
questo caso fare gran conto delle sue collere, 
perchè esse sono più fittizie che sincere ‘e 
perchè hanno la loro sorgente non nello ap- 
prezzamento ponderato dei fatti, ma piutto. 
sto nel violento desiderio. di. non . perdere 
nessuna occasione per accusare il governo 
del Ne Vittorio Emanuele, { 

In una quistione come è quella del tra- 
sporto della capitàle a Firenze, il partito di 
azione ha interesse ad essere di mala fede 
e Jo è anche a sua insaputa. 

A Vienna dove si teme quasi tanto un ac- 
cordo troppo completo fra Roma ed il go- 
verno francese, iuanto l'abbandono definitivo © 
di Roma agli italiani; si può senza dubbio 
cadere in errore: non si ha almeno colà nes- 
suna, ragione per. mettersi. deliberamente, 
come ‘fail partito mazziniano, un velo din- ’ 
manzi.agli orchi, a_quasta sineprità parfatta, 
questa ingenuità necessaria dell'opinione pub- 
blica a Vienna sopra di un tale. argomento, 
fa.sì che si debba tenerne gran conto, 

Così noi lo facciamo di un ‘artitolo della 
Presse di Vienna ‘che ba sul trattato. franco» 
italimo un giudizio tutto sno. particolare : 
identico, sebbene si appoggi ad altri motivi, 
al giudizio dato dal Constitutionnel, 

La Presse vede il -papa.o.teme di vedere 
il papa più. protetto dopo lo sgombro dei nò- 
stri soldati da Roma, dal nostro ambascia» 
tore, che nol sia adesso dalle nostre truppe; 
debitore assai più al prestigio morale che 
all'appoggio materiale della Francia; sorretto 
solamente, grazie alla. mano invisibile che da 
Parigi si stenderà sulle rive del Tebro'e per 
RL ARTTZRE TOCE IENE e DANA 
_—r—r—PP___P. i. 
Fra questi era certo noverata la resistenza 
di Vicenza che singolarmente accennianio, 
non perchè Ja più splendida per valore e per 
sagrifizio, ma perchè essa ebbe in. qualche 
modo a che fareicon questa narrazione, e coi 
principali personaggi che vi figurano. 

Nel piccolo paesello ogni cosa era ritor- 
nata sul piede di prima, nonostante che fosse 
stata fatta una rivoluzione. Da un po’ di li 
bertà di parola in fuori; della quale la mol- 
titudine intenta tutta a’ suoi }avori giorna- 
lieri usava anco con parsimonia , non fut- 
rono fatte novità tali da mutare aspetto al 
paese. Il podestà era sempre il podestà, 
l” Inverni sempre 1’ inverni; colla sola dif- 
ferenza che nell’esercizio della sua carica, 
dopo la fuga del suo amato padrone ,, egli”. 
sorrideva ai liberali, e faceva i negozii dei 
retrivi, e li facsva con tanto maggior co-, 
modo quanto più la sua posizione sera stata’ 
assicurata dalla conferma in “ufficio, e dalle . 
lodi ricevute dal nuuvo :governo ; « pel pa- 
< triotico modo col quale seppe richiamare a 
< libertà.con pericolo proprio quella parte del .. 
« ducato quando era ancora soggetta all’ ab- 
« borritadominazione straniera. » Così si seri- 
veva la storia a que’ tempi, ‘e così si ‘conti- 


colpe, non pochi farono anco i fatti gloriosi |\nuerà a.serivere, Dio sa per quanto, Intanto © 
‘che prepararono nel 48 la riscossa del 59 | 


avveniva la capitolazione di Vicenza: i valo- 


— conseguenza il Vaticano più che mai legato 
«alle Tuileries ed alla politica francese. 
; Di modo che, secondo la Presse; il signor 
—— Bach ch’ebbe l'ordine di partire immediata-. 
«mente per Roma, avrebbe per missione di 
—. prendere le sue precauzioni contro il papa 
“quanto di negoziare in suo favore 
Tutto questo parrà ben sottile ai lettori 
francesi. Bisognava però notarlo. Non vi sono 
che gli avvenimenti, quando parleranno essi, 
che abbiano il diritto di chiudere Ja bosca 
a chi non parlerà come essi. 


In unaltro articolo col quale lo»stesso 
“ giornale giudica il trattato, leggiamo Ja 
soguente conchiusione : 


Ma se è impossibile prevedere quello che 
la fortuna riserva ancora di prove e di lotte 
alla nascente libertà italiana, non è più im 
‘possibile apprezzare il progresso che attual- 
mente si compie. L'Italia fece benissimo a 
non tener dietro a quella politica stretta, 
assoluta, arrogante, la quale non tenendo 
conto nè dei luoghi, nè dei tempi, nè degli 
uomini, nè delle cose si compiace in una 
superba e pericolosa caparbietà. Essa ba fatto 

. benissimo di accettare quello che un giorno 

fortunato le portò: essa ha fatto prova di 

moderazione e di prudenza. Essere savio in 

politica vale sovente l’essere forte e si gua- 
dagna sempre a tenersi fra l’impetuosità te- 
meraria e l’immobilità assennata. 

Ma vuolsi dire con ciò che l’Italia debba 
rinunciare e che noî dobbiamo rinunciare 
per essa a speranze più compiute? No cer- 
tamente. ]l passo ch’essa fece testè s’incam- 

n mina verso uno scopo forse meno lontano 

ch’essa in oggi può credere. Forse per im 

piegare le parole stesse dell’imperatore: « Il 

« governo della Santa Sede, ritornando alle 
antiche sue tradizioni, consacrerà i privi- 
. « legi delle municipalità e delle ‘provincie 
in modo che si amministrino, per così dire, 
da se stesse. In allora il potere del papa 
posto in una sfera elevata al di sopra de- 
gli interessi secondari della società, si 
scioglierà da quella solidarietà sempre pe- 
sante e che un governo forte può solo 
« accettare. » 

Nulla è più vero; ma quel giorno, allor- 
(quando il governo romano avrà abituati i 
suoi sudditi alla pratica delle libere institu- 
zioni, allorquando il potere pontificio si sarà 
rifugiato in quella superna sfera, quel giorno 
EE Roma, inutata di speranza e di libertà, cadrà 

come un frutto maturo nella mano dell’Italia. 

‘Leggesi nell'Union : 

Tutto è impossibilità morale ‘e materiale 
in quello strano trattato. Ma fra tutte ve n’ha 
una che sorpassa tutte le altre : è la ricogni- 
zione implicita che la Francia accorderebbe alle 
usurpazioni compiute dal governo di Torino. 

Certamente i rivoluzionari ce ne minac- 
ciavano e non senza qualche ombra di ra- 

È gione. Ma sino adesso i giornali che passano 


atti della politica imperiale. 
Ebbene, deve ne andrebbero in oggi? Tutte 
queste riserve disparirebbero esse mai? 


STAMPA AUSTRIACA 
La Neue freie Presse scrive: 


declina ogni responsabilità. Al tempo dei ne- 


che stipulando la convenzione del 20 set 


cella l’ultima traccia dei diritti riservati dal 
trattato di Zurigo, del quale dessa sinora 
avea mantenuto la finzione. Quest'è un at- 


tutta! quella campagna Ja causa della libertà 
«della resa corse come un lampo per l'italia, 
“e riempì i buoni di sconforto grande come 
quella che era presaga di ben altre-sconfitte. 
Ma se non fosse giunta fino al nostro pae- 
‘sello coi soliti mezzi ufficiali e ufficiosi onde 
‘sì soglion trasmettere novelle sillatte, si sa- 
rebbe sempre saputa, e con più precisione 
che altrove, per opera della figlia di Pasqua 
La “quale, dedita più che mai a correre 
A ‘na vita avventurosa, aveva lasciato da qual- 
che tempo il modesto uf.icio di fantesca a Bo 
Jogua, e si era legata con un giovinotto, volon- 

tario fra i difensori di Vicenza, e per grado 

i e per averi fra i meglio stimati L’ardire e 
| . il coraggio onde Clotilde, la figlia di Pasqua, 
È “ foco mostra in alcune occasioni, trovarono 
grazia al cospetto del giovane , il'quale do- 
inandò ed ottenne il suo amore; e la sua 
compagnia, Infatti Clotilde , abbigliata dal 
caporulte piante di velluto nero, col cappello 
piumato e le pistole alla cintura e il pu- 
giatetto dal fodero d’argento cesellato, com- 
fiattà al suo fianco sulle mura di Vicenza, e 
agli fa d'aiuto amorevole allorquando una 
‘palla nemica ‘lo. ebbe steso. al suolo.al suo 


ti. fia bed 


Pets n 


per prendere le loro inspirazioni a sicure 
3 sorgenti facevano suonare ben alto le riserve 
espresse cho avevano accompagnato tutti gli 


Il gabinetto delle Tuileries ha dichiarato 
di essere assolatamente straniero allo strac- 
ciamento del trattato di Zurigo, e {che ne 


goziati relativi al congresso, la diplomazia 

ancesc insimud a Vionna cho it trattato dî 
‘ ‘Zurigo doveva essere riabilitato nel Congresso, 
non avendo la Francia, da parte sua, mai 
cessato di attenersi alle stipulazioni di quello. 
Se queste assicurazioni della Francia fossero” 
state punto serie, è impossibile disconoscere 


tembre, la Francia respinge intieramente 
per la prima volta il trattato di Zurigo. 
D'altra parte, conchiuso per non essere man- 
tenuto, questo trattato non può risuscitare; 
ma oggi stipulando la traslazione della ca- 
pitale dell’Italia a Firenze, la Francia can- 


tacco diplomatico diretto contro 1’ Austria 


rosi difensori della quale dovetteto uscirne 
von giuramento di non più combattere per 


e dell’indipendenza della patria. La notizia 


mediante la convenzione ® 
e noi speriamo che il nostro min 
affari. esteri saprà resistere: allo inceutivo di. 
una protesta contro }oaccomodamento inter- 
venuto fra la Francia e Vftalia. 

Quosto giudizio sulla convenzione franco- 
italiana troverebbe up riscoatro na 
tizia data dall’Europe di Francoforte, in 
data d'oggi, cho l'Austria abbia protestato, 
contro la convenziono medesima, come 
una flagrante violazione doi trattati di 
Villafranca 6 di Zurigo. 


pi 


UN DOCUMENTO DIPLO JATICO BOUKIARO 


Schepolate, caravanbasch (specie di con- 
sole) di Boukhara ad Orenburgo, ha rice. 
vuto dal toxaba (primo ministro) del suo 
paése la dichiarazione seguente, che si ri- 
ferisce ai quattro italiani riposti in libertà; 
e che noa è senza interesse per coloro che, 
come il conte Litta ed i suoi compagni, a- 
vessero l intenzione di fare un'escursione in 
quel inospitale paese. 

Ecco il contenuto di. questo documento 
sui generis pubblicato dalla Gazzetta di Pie 
troburgo. 


Quattro italiani erano arrivati in Bouckaria 
dalla Russia senza avere passaporti nè del loro 
sovrano nè di quello di Russia. La nostra legge 
prescrive di porre a morte ogni straniero che 
venga da noi senza passaporto e senza permis- 
sione preventiva; i quattro italiani furono adun- 
que qui trattenuti, e se dessi fossero entrati da 
qualsiasi altra parte che non fosse dal confine 
russo, sarebbero stati messi a morte infallibil- 
mente ed immediatamente; ma in seguito alle 
istanze è preghiere del governo generale di 
Orenburgo, che furono presentate a Sua Maestà 
boukariana, noi abbiamo supplicato l'emiro di 
mettere in libertà i cosacchi ed i quattro eu- 
ropei. 

Quantunque gli europei sieno in relazioni 0- 
stili (?) coll’imperatore di Russia, noi abbiamo 
fatto un'opera di buona amicizia e di buon vi- 
cinato, affinchè l’imperatore di Russia non resti 
debitore degli europei, e gli abbiamo rimandati 
con tatti i loro averi. : 

Ma però, dite al governatore generale di Oren- 
burgo che in avvenire neghi ogni autorizzazione 
di venire fra noi a qualsiasi europeo; che se 
per caso qualcuno ne ‘arriverà, ogni tentativo 
di questo genere sarà assolutamente punito colla 
moste. 


ene id IMP Me mes 


Nel Pungolo di Milano del 26 si legge : 


Fra le tante accuse che il Diritto muove al 
caduto ministero vi è pur quella ch’esso « abbia 
impedito che lettere, giornali, telegrammi, giun- 
gano nelle provincie ad istruire della verità le 
popolazioni. » 

Basta quesl’accusa a mostrare come sia cicca 
la passione che anima la polemica di quel gior- 
nale. 

I fogli e le lettere da Torino, sia a giornali 
che a privati, giunsero ogni giorno regolarmente 
tra noi — è tra gli.altri giornali fa regolarmente 
distribuito il Diritto medesimo, il quale, ci pare, 
contenesse abbastanza per istruire nelsuo senso 
le popolazioni. 

Se questi dunque si presero la libertà di pen- 
sare diversamente dall'organo della democrazia, 
gli è perchè ebbero il torto di non volersi la- 
sciar istruire. 


A — — — ce 


STRADE FERRATE DELLO STATO. 
Le strade ferrate appartenenti allo stato e 
quelle da esso esercitate hanno, nel mese di 
luglio, dato il seguente prodotto: 


41864 L. 2,200,857 14 
1863 » 4,801,076 17 


Aumento nel 1864 L. 439,780 97 
Quest’aumento è in parte apparente, per- 
chè ne’ proventi del 4863 non sono compresi 
quelli delle linee della Compagnia Vettorzo 
Emanuele, ora di proprietà dello stato. 
I prodotti del mese di luglio 1864 si di 
vidono come segue: 


Viaggiatori L. 1,086,806 86 


Bagagli sl +30 148,128 09 
Merci a grande velocità » 427,020 4% 
Merci a piccola velocità » 960,585 80 
Prodotti vari . , » 33,740 54 
Pedaggi c canoni » 4,575 40 


L. 2,260,857 14 
La tassa del. decimo sui trasporti della 


fianco. 

Clotilde non era donna di alto sentire, nè 
gentile; pure, come molte sue simili, era 
capace di sagrificio, e anco d'amore, sebbene 
non sapesse concederlo che a termine ed a 
misura. Era uua bellezza maschia e ruvida, 
la quale abbagliava di primo tratto, special- 
mente per chi la vedesse in que’giorni accon- 
ciata come allora si diceva all'antica italiana, 
e spirante fuoco da tutti i pori della pelle. 
Caduto l'amico suo, ella lo curò amorevol- 
mente finchè non si credette fuor di pericolo, e 
non appena il chirurgo lo permise, elia volle 
ad ogni costo ‘concurlo seco al suo paese 
natale, dove, a suo. dire; l' aria buona e 
l'amicizia avrebbero finito di risanarlo. Fosse 
veramente. desiderio di bene, 0 piuttosto 
ambizione di mostrare ai suoi compaesani il 
suo hel vestito di. velluto, ed il suo bravo 
soldato dell’indipenden:a , è un fatto che 
Glotilde non .quetò, finchè non 1 ebbe in- 
dotto ad acerire al suo desiderio lufati, in 
una bella serata di luna un giovane  palildo 
e. maluiticcio  reggendosi, malar:eute sulle 
graccie, vestito della onorata divisa ei vo- 
lontarii italiani, scendesa all'osteria della 
Vacca Mossa, C. aveva scco una dunaz, chie 
il’osto alla prima non riconobbe per - lollde; 
ma che era essacim carne, pello e ossa. 


“seltemibro,*|' 
istero degli | 


no- È 
: 


= prodotti. d 
dal prospetto: 
pel 486% in. L. 15,992,242 93 

7863 ©. 0 > 11,792,027.84 


(amento pel 1864: L. 3,200,215 09 

Yolendo però tener conto de” proventi delle 
lince vt Emanuele, non meno che del 
tronco da Novara a Gozzano, aperto rtel 1864, 
i risultati restano come segue: 

i 41864 1883 

Linee dello stato L. 10,205,593 13 L. 9,894,738 40 
Alessan.-Pjacenza » 4,242:275 86». 1,318,549 20 


Torino-Cuneo —» 996,34299 » 4,039,260 75 
Cavallermag.-Bra »_. 57,90911 » — 56,91598 
Alessandr.-Aeiqui » - 133,15005 » 146,110 86 
Genova-Voltri »  452,25967 » 471,95973 
Mortara-Vigevano » 3141005 » 31,933 31 
Torino-Pinerolo > 306,48632 »  324,02411 
Torreberetti-Pavia» 664,88768 » 609,752 35 
Novara-Gozzano' ». . 49,20177 ’ 

Torino-Susa » 550,25461 » 528,677 57 
Santhià-Biella , |» 463,02891 » 162,327 66 
Chivasso-Ivrea |.» 155,93842 » 455,28033 
Lago Maggiore .». 225,77046 » — 222,725.30 
Lago di Garda Ù 40,442 12 » 9,978 30 
Pedaggi e canoni » 45,291 75 » 62,202 30 


L. 15,992,242 93 L: 14,734,405 85 


L'aumento ‘effettivo dei prodotti rimane 
di L. 257,777 04, da cui dedotti quelli de! 
tronco di Gozzano, restano L. 208,575 27. 

Le linee dello stato presentano l’aumento 
di L. 310,855 03; Torreberetti di L. 55,135 33; 
Susa di L. 2157707; Bra di L. 963 13; 
Biella di L. 701.25; Ivrea di L. 658 09. 

Per contro sono diminuite: Alessandria- 
Piacenza di L. 76,273 34; Torino-Cuneo di 
L. 42,917 76; Voltri di L. 19,700 06; Pi- 
nerolo di L. 17,537 79; Acqui di L. 10,960 81; 
Vigevano di L. 523 26. 

La navigazione del Lago Maggiore dà l’au- 
mento di L. 3,046 16; del lago di Garda di 
L. 463.82. 

I pedaggi è cazoni sono diminuiti di lire 
16,010 55. 


eni lirici 


NOTIZ E DEL BRIGANTAGGIO 

L'Italia-di Napbli del 21‘pubblica Ja se- 
guente corrispondenza: 

Eboti, 22 settembre. 

In tutte parti il brigantaggio menoma, 
e si ha giorno per giorno delle continue 
preseniazioni, mentre quì per converso qua- 
sto flagello incrudelisce ed aumenta, dan- 
dosi molti a tale infame mestiere. Di fatti, 
e chi non trasecola! la scorsa setlimana in 
una sola volta sei campagnesi, e senza alcun 
pretesto, corsero ad arrolarsi col Giardullo 
loro compaesano, che da un tre anni è già 
capo di una delle più feroci comitive di que- 
sta provincia, dopo però quella del Tran- 
chella, che supera in efferatezza le quondam 
della Basilicata. Essa è tutta di naturali 
della città di Campayna in mumero di un 
15, non contandovi gli uccisi in tre anni, 
che spesse fiate,. ne’grossi colpi o nelle bra- 
vure, che le fanno consistere nelle imbo- 
scate a’soldati, si unisce a quella del Manzi 
di Acerno, © all'altra sotto il comando del 
Tranchella di Serre. 

La forza fa il suo obbligo, fusandole tra 
per qua e colà senza farle requiare; ma 
senza gran frutto per la scarsità del suo 
numero; di telchè se venissero mandati qui 
i tanti soldati, che inutilmente si tengono 
a Nocera ed a Salerno, un bel dì la sa- 
rebhe bella e finita con questi altro che fe- 
rocissimi beduini! Il giorno 20 di fatti men 
tre una banda riscaltava quattro signori 
presso Albanella, fugando la scorta in nu- 
mero di dieci individui bene atmati, un’ al- 
tra sui monti di Controne, fu dai bersa- 
glieri di colonna mobile bastevolmente per- 
cossa da contare tra i suoi sei feriti e me- 
glio. Oh! se comprendessero quanto faccia bi- 
sogno e che grandi effetti si avrebbero dal- 
l'accrescimento della truppa in questi luo- 
ghi! Per fermo tra cotto giorni le comitive 
auddette sarebbero distrutte; poichè, quando 
sì saprebbe, che esse siausi riunite a Per- 
sano (il che avviene spesso) si chiuderebbero 
le ‘uscite del bosco, e una furte. perlustra- 
zione per entro infallentemen'e darebbero il 
desiderato risultato. 


TARE TIT TINTO OTTIENI ME DE RETTE E SILE 


La notizia di quest'arrivo mise tutto il 
paese in effervescenza. Il volontario ferito, 
Clotilde vestita all'italiana, non erano pircoli 
avvenimenti. Ognuno avrebbe voluto vederli, 
ognuno avrebbe voluto parlargli, ed udire il 
racconto dell'assedio e della resa di Vicenza, e 
vedere la ferita del volontario, e besrsi con 
uno sguardo della bella Slotilde. Ma, chiusi 
com'erano nell’osteria, non era così facile 
avere accesso fino ad essi. Ul viaggio disagiato 
aveva riaperta la ferita, cd il compagno di 
Clotilde appena giunto aveva dovuto mettersi 
in letto. Nondimeno la Pasqua fu subito mau 
data a chiamare dalla figlia, e uscendo essa 
dall’usteria tutti le furoro atturoo per sa 
pete qualche cosa Dal Lratto di via che se- 
parava la Vacca Rossa dalla casa sua fu un 
continuo arrestarsi per contentare Ja curio- 
sità de’ suoi compaesani, Chi voleva sipere 
uun così, chi l’altra; chi domandava «ella 
resa della città chi de) novero de’ inorli, chi 
dell'aspetto del. volontario, dèl suo nome, della 
ferita. Non pochi ancora desideràvano sapere 
anco di Clotilkle e de'casi suoi, mu noi nen ne 
abbiamo tenuto conto perchè Pasqua iu tatti i 
casi ea proposito di tutto si Loglinva «ponta- 
néamente il carico di contare mir b.lia della 
figlivolà; anzi di narrare iivut mente. nello 
aucofa che, nessuno, per quasto curiose, 
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DI, Scata di Capoceio è stato sequestra! 

lil sig. Ga die TGR di Castel San Lo- 
renzo con un altro compagno, mentre tor- 
nasa in suo paese, dopo le spese fatte in 
Napoli, a celebrare il suo matrimonio, | — 


i Si legge in data del 24 nel Giornale di 
Napoh: i 
arocco Giuse agricoltofe di Fondi, 
nella notte del 24° al 22 corr. sentì bussare 
alla sua porta. © : 

Affacciatosi alla finestra, vide alcuni in- 
dividui, che si annunziarono per forza pub- 
blica, intimandogli di aprire. 

Obbedì: ma gli sconosciuti, che erano bri: 
ganti. gli furono addosso e con mali tratta 
menti lo legarono e lo condussèro. secoloro 
oltre il confine pontificio. È 

La moglie del Marocco, che con preghiere 
e pianti si sforzava dî far sì che i briganl 
lo lasciassero in libertà, fu da questi dura 
mente percossa, 


Venti briganti, nel 49 corr., invasero la 
masseria Posta, situata nel territorio di Bri 
vello, Basilicata. 

Ivi catturarono il figliuoletto del proprie- 
tario, conducendolo nel bosco Maccarone, 
lasciando un ordine di taglia per 1. 4250. 

Due contadini, che si diniegarono a rive- 
lare ai briganti il luogo ove. trovavasi il 
proprietario della masseria, furono barbara- 
mente maltrattati, 


NOTIZIE ESTERE 


Manchiamo affatto quest'oggi di qualunque 
informazione intorno alla conferenza di Vienna. 

Il Botschofter assicura che il granduca di 
Oldenburgo hia notificato confidenzisImente a 
Berlino ed a Francoforte che la sua memo- 
ria giustificativa verrà. sottoposta alla Dieta 
germanica nel termine di 15 giorni. La no- 
tizia che un termine perettorio stava per 
essere proposto ha prodotto il suo effetto e 
posto un termine, dice il citato. giornalè, 
all’edioso sistema di aggiernemento ‘adottato 
dal governo di Oidenburgo in un affare na- 
zionale così importante. Questa promessa di 
Oldenburgo farà senza ‘dubbio differire la 
mozione annunziata, ; 

La Gazzetta ufficiale del circolo di Aarhuus, 
del 24 corrente, contiene un manifesto del 
generale prussiano Vogler de Falkenstein, di- 
chiarante che in virtù delle stipulazionì del- 
l'armistizio le rendite del Jutland non deg- 
giono servire a coprire, all'infuori delle spese 
di mantenimento delle truppe, che le spese 
di amministrazione le più indispensabili. 

In particolare, nessuna pensione potrà es- 
sere più prelevata su queste rendite. 

Si ha pure da Aarhuus, in data del 25, 
che il generale comandante nel Jutland or- 
dinò che l’esercito di occupazione prussiano, 
forte di 3 mila uomini, prenderà i suoi quar- 


tale, tra Friedrichshafen e Horsens. 

La Corr spondenza Tuwra dice essere stato 
fissato al cancelliere aulico d'Ungheria, conte 
Zichy, un termine determinato sino alla fine 
di marzo per presentare proposte positive af- 
fine di porre in esecuzione in Ungheria la 
costituzione dell’impero. 

Si. ha da Bukarest, in data del 24 corr, 
che 6 mila contadini, delegati da tutti i vil- 
laggi, sono andati, questi ultimi giorni, coi 
loro sindaci e i loro preti alla testa, a Ru- 
ginossa, proprietà del principe Couza, dove 


mergli la loro profonda gratitudine relativa- 
nìente al decreto che ha esonerato i paesani 
rumeni dalle. prestazioni personali; renden- 
doli proprietarii, 

Il principe è andato in mezzo a loro, ri- 
cevendone un entusiastico accoglimento. Egli 
gli ha confortati ad obbliare i mali passati 
e a non avere che amichevoli relazioni coi 
loro antichi padroni. 


Si leggo nolia Gazzetta Ticinese del 26 
corrente : 
Circa ai rifugiati polacchi dal 1° ottobre 


avrebbe osato chiederle. 
Or avvenne in quella memorabile giornata 


figlia, era diventata incontestabilmente il per- 
sonaggio più importante del luogo, trovandosi 
quasi soffocata in mezzo a un gruppo di co- 
mari e di poveri diavoli che le facevan ressa 
d’intorno per avere essi pure la porzione di 
notizie che loro spettava, e.sdegnando nella 
sua fierezza materna di sfiatarsi dinanzi un 
uditorio cotanto umile, ruppe il cerchio im- 
provvisamente e si cacciò dentro alla far- 
macia dell'Indipe denra italiana. Questo nome 
non era molto proprio, a dir vero, nè per 
unta favinacia, nè per 1 indipendenza, nondi 
ineno éfa cu Io che nella sun paura Venanzio 
aveva sostituito all'altro del quale il popolo 
avea fatto la giustizia che sapete. Dalla soglia 
della bottega, come da un pulpito, Pasqua 
vo'so la parla un po’ a quelli che erano 
dentro, un po a quelli di fuori, per dare a 
ciascuno la prrte sua, e non è a dire quanto 
adoprasse lo scilinguaguolo per farsi onore 
con tutti i signori che si trovavano nella far- 
macia, € che sembravano pon isdeguare punto 
che la vecchia soddizfacesso largamente alla 
curiosità di cui essi pure #mdavatto forniti. 
-1 caso volle che fra questi fosse prive @uido, 
il quale per esseriie stato | 


? 


tieri d'inverno nelle città del Jutland orien-. 


egli si trova in questo, momento, per espri- | 


che Pasqua, la quale, dopo il volontario e sua | 


pregato colotosameli- 


| poi entrerà in 
mento. Dietro il o 
zia e polizia assumerà la distribuzione dei 
rifugiati aggravandone parimente i cantoni. 
La Confederazione corrisponderà ai ni 
per ciascun rifugiato polacco, il cui mante- 
nimento va a loro carico, un sussidio gior- 
naliero di 70 centesimi per uomo. Esso pa- 
gherà inoltre le spese di viaggio nell'interno 
della Svizzera, e somministrerà come per lo 
passato i sussidii di viaggio per l’estero. Que. 
sta risoluzione sarà” ‘a 
con circolare, è saranno în pari- tempo invi- 
tati a cooperare perchè i meno compromessi 
polacchi ripatriino al più presto, e quelli che 
r.stano nella Svizzera siano obbligati a pre- 
starsi al lavoro senza ‘avere riguardo al loro 
grado militare. È 

Il Consiglio federale ha adottato il’ mes: 
saggio ai Consigli sugli avvenimenti di Gi- 
nevra. Egli loro propone: 1° di approvare 
le misure state prese dal Consiglio federale 
per ristabilir l'ordine; 2° di accurdargli 
pieno potere di continuare l'occupazione ed 
il commissariato in Ginevra, sinchè le cir- 
costanze lo richieggono ; 3° di votsrgli i cre- 


federale di- presentare nella sessione jemale 
nuovo rapporto e proposte. Al rapporto del 
Consiglio federale va unito un circostanziato 
rapporto de’ commissarii. 


Il Moniteur universe del 22 toglio dalla 
Corrispondenza Havas : 


s Buenos Ayres, 12 agasto. 
La tranquillità è profonda e generale nella 
repubblica Argentina. Alcuni importanti pro- 
getti di legge furono adottati dal Congresso 
e sono sottoposti alla sua approvazione. Così, 
per esempio, la pena del bastone nell’ eser- 
cito è omai abolita. da un voto che onora 
l'intelligenza e la iniziativa della legislatura. 

_La grande e grave questione della pena 
di morte in ‘materia criminale (perchè în ma- 
teria' politica non esiste più nella costitu- 
zione del paese) è in questo momento” og- 
getto di 'discussioni le quali, per quanto pos- 
! sano essere premalure, dimostrano ‘il pro- 

gresso filosofico e civilizzatore dal quale le 
menti sono trascinale. 

Lè migliori relazioni continuano a sussi- 
sterè fra il governo argentino e le nazioni 
straniere. Desso non ha perduto la speranza 
di veder ripresi, per arrivare ad un felice 
e definitivo scioglimento, i negoziati conci- 
liativi, ma infruttuosi, da lui col concorso 
del Brasile aperti per la pacificazione della 
Banda orientale, la situazione della quale, 
alle ultime notizie, non è mutata. 

L’ interesse colonizzatore è sempre una 
delle principali cure dell’ amministrazione. 
Un originario del paese, il signor Elchega- 
ray, ha ottenuto grandi facilitazioni e potenti 
incoraggiamenti per la colonizzazione proget» 
tata. della provincia di Cordova, così ricca 
di metalli. 

Il signor Elchegaray è partito per l’Eu- 
ropa a fine di raccogliere gli elementi col 
mezzo dei quali egli ‘calcola di giungere a 
popolare rapidamente e a fecondare quella 
parte così favorita del territorio argentino 
che. deve essere fra poco riunito a Buenos 
Ayres colla ferrovia del Grand-Centrale. 


n i 


ATTI UFFICIALI 


_ La Gazzetta Ufficiale del 27 settembre con- 
tiene: 1 

4. Un R. decreto del 28 agosto, a tenore 
del quale il numero dei bidelli per la regia 
Università di Palermo è fissato a quattro. 

2. Un R. decreto del 28 agosto, con il 
quale è approvata per la biblioteca della 
R. Università di Torino, la nuova pianta nu- 
merica degl’impiegati e serventi annessa al 
decreto stesso, 

3. Un R. decreto, del 7 settembre, che 
approva l'aumento del personale destinato 
al servizio delle navi del tipo Ancona e Re 
d’Italia. 

4. Disposizioni relative al personale del 
Genio civile, ed in quello dell’Amministra- 
zione delle poste. 


ARP TT ZIA O IPZIZET SRATI ILA ERETTI 


te da Venanzio, ne frequentava da qualche tem- 
po la farmacia più che dapprima non solesse. 
Il racconto della vecchia tutto pieno di esa- 
gerazioni e di contraddizioni stimolò pure la 
sua curiosità. La quale non era mossa dal 
desiderio di conoscere-le avventure di Clo- 
tilde, ma da quello più degno di avere no- 
tizie sicure del come fosse preceduta la 
faccenda della resa di. Vicenza, che aveva 
tanto contrastato Panimo sue. Il perchè si 
fece‘a chiedere a Pasqua se non sarebbe 
stato possibile visitare il volotario per sen- 
tir meglio dal suo;dabbro stesso la nsrra- 
zione dei fatti. 

li-lettore che congsce di che natura fosse 
la Pasqua, e quanto andasse superba della 
sua. Clotilde, e. quanto compiacente co’ gio- 
vani, comprenderà, di leggeri com@ella ri- 
spondesse alla onesta domanda, Infatti non 
si restrinse solo a promettere di chiedere la 
visita: per Guido, e per alouni altri che a lui sì 
‘erano uniti, ma si offri di accompagnarveli 
ella stessa senza (rsppor. dimera. Il che es- 
sendo stalo sccettato di buona voglia, .la co- 
mitiza si mosse, con la vecchia Pasqua alla 
testa, la quale non capiva. più. nella pelle 
per l'onore gresmo che riceveva, 
|(Cintinia) > > Gisume DowaTi. 


governi | 
GIS 


diti necessarii; - 4°, di invitare il Consiglio 


rà comunicata ai cantoni > 


| 5. Nomine 


ria NOT da) ( ative mena 
| cialità del R. esercito, a quella dello stato 
maggiore dei porti, ed ‘al personale. conta- 


‘ bile di artiglieria. 
6. Una disposizione nel personale sanitario 
<inilifargi i ESE. 
7. Disposizioni nel personale. dell’Ammi- 
nistrazione provinciale, ed in quello degli 


‘scrivani di 4.a classe nel corpo d’intendenza 


militare. #99 PER 
‘8. Nomine e promozioni nell’ordine mau- 
riziano. sia 


“CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO MUNICIPALE 

Continua Ja seduta interrotta sabbato dal- 
l’ora tarda. 

Ara, incaricato della inchiesta speciale sui 
deplorabili fatti del 21 e del 22. espone di 
non ezserè ancora in grado di riferirne in 
modo completo i risultati, pere*à quotidia- 
namente vanno aumentando. Parie®  dun- 
que per sommi capì, riservandosi di fare in 
seguito la relazione completa o al Consiglio 
comunale, se sara ancora in seduta, ovvero 
alla Giunta Punto di partenza delle inda- 
gini è stato il primo fatto del. pomeriggio 
del 21 in piazza S. Carlo, in ordine al quale 
importava di accertare: 4. Se le violenze u- 
sate fossero imputabili alla polizia. ovvero 
alla popolazione; 2. Se vi fosse stato difetto 
della guardia nazionale. 

Ebbene, l’inchiesta già sin d’ora ha messo 
in sodo che difetto di guardia nazionale non 
vi fu, e che le violenze mossero illegalmente 
dalle guardie di P. S. e non dalla popola» 
zione. ‘ 

In ordine al fatto di Piazza Castello (la 
sera del 21) risulta che le tre intimazioni 
legali non vennero fatte, è di più che gli 
allievi carabinieri non solo tirarono quando 
i cittadini già fuggivano, ma cambiarono an- 
cora il tiro per seguirli. col fuoco, come ri- 
sulta dalle palle andate a colpire fuori di 
piazza. 

Intorno al fatto del 22 (Fiazza S. Carlo) 
risulta che gli allievi carabinieri oltrepas 

«sarono i soldati di linea. ch’erano davanti 
alla questura, e fecero fuoco senzale inti- 
mazioni legali. : 

Tutte le deposizioni che si hanno sono 
state scritte volontariamente dai testimoni 
stessi. Nè questi sono tutti o torinesi o pie- 
montesi, ma. anche forestieri, cioè polacchi, 
inglesi, prussiani. 

L’oratore  conchiude facendo sentire la 

convenienza di portare l'inchiesta sino a 
perfetto compimento, e prega il Consiglio di 
esprimere un voto di ringraziamento agl’im- 
piegati municipali che tutti sonosi adope- 
rati con uno zelo superiore ad ogni elo 
10. 
f Tecchio accenna ad una voce molto grave 
secondo la quale il questore Chiapusso nei 
giorni di lutto nazionale che abbiamo tra 
‘versati, non sarebbe stato questore che in 
apparenza, essendo la somma delle cose della 
questura passata nelle mani di tre impiegati 
ministeriali scelti dallo Spaventa, In appog- 
gio di questa voce verrebbe un fatto d’un 
grande significato se è vero che, interrogato 
da un generale il capitano degli allievi ca- 
rabinieri usciti in piazza S. Carlo la sera 
del 22, abbia dichiarato d’aver avuto l’or- 
dine dal questore, ma poi condotto davanti 
al questore abbia scoperto d’essere stato lo 
zimbello d’un altro agente che o gli aveva 
parlato a nome del questore, o gli si era 
dato come un questore egli stesso, 

Parlano su questo incidente Bottero, nuo- 
vamente Tecchio, ed Ara che promette di te- 
ner conto di tutte le circostanze che non ec- 
cedano le attribuzioni del Consiglio. 

Rossetti propone la nomina di una Commis- 
sione per rispondere alle calunnie di cui il 
municipio è fatto segno dai giornali salariati 
dal caduto ministero. 

Il sindaco Rorà propone un attestato. di 
gratitudine agl’impiegati municipali e ai sa- 
nitari dell’ospedale di S. Giovanni, ed anche 
ai sanitari privati che in queste luttuose cir- 
costanze diedero luminosa. prova di quello 
spirito di carità, di coraggio, e di operosità 
che tanto onora il ceto medico. 

‘arcito fa eco, alla proposta del sindaco. 

Sella (dott ) propone che neil’attestato di 
riconoscenza cittadina siano compresi espres 
snmente come quelli dell'ospedale di S_ Gio 
vanni anche i'sanitari dell’ ospedala Mauri- 
ziano, e quei bravissimi allievi di medicina 
che spontaneamente offersero il loro concorso 
e lo prestarono sin dal primo giorno con ar- 
dore e abrisgazione incomparabili. | 

Colla fa plauso ai preopinanti, e aggiunge 
che tutti, dal primo all’ultimo, gli impiegati 
degli ospedali hanno diritto al voto di rico 
noscenza. Tutti sono stati al loro posto per 
fare quei pietosi uffici ‘che fianno potuto al- 
levrare in porte la grande sciagura. 

Dopo che queste proposte sono approvate, 
il sindaco ringrazia con effusione il Consiglio 
dell'opera prestata, e prima che il Consiglio 
dul canto suo gli possa esprimere i senti- 
menti di riconoscenza e di fiducia che ha 
per lui, egli scioglie questa lunga tornata 
straordinaria che durava sin dal 21. 

È (Gazz del Popolo) 


POTETE 


M dotior Pietro Rapetti ha indirizzata la 
seguente lettera al colonnello della terza le- 
‘gione della guardia, nazivnale di Torino: 


Ilt.mo sig Colonnello, 
-. Leggo nella seduta del Consiglio municipale, 
‘pubblicata oggi dalla Gazzetta del P.poto, che 
‘« il sindaco Rorà propone um attestato di gra- 


itudine ai sanitari dell'ospedale di $. 

ed anche ai sanitari privati..., ed il cons. dott. 
‘ Sella propone che ssia esteso ai sanitari dell’ospe- 
dale. Mauriziano ed a quei bravissimi allievi di 
medicina che spontaneements offersero e pre- 
starono il loro concorso con ardore ed abnega- 
«ione intompanioli » nei funesti casi dei giorni 

0:22, 

. Si potrebbe quindi indorre che i sanitari della 
guardia nazionale abbiano mancato al loro do- 
vere; mentre di loro non è falto cenno di sorta. 

Ora io posso far fede a V. S. Ill.ma, sebbene 
non ne abbia rapporto ufficiale, che la sera del 
21 il dott. Valle, chirurgo magg. del mio primo 
battaglione, ha prestato servizio al palazzo mu- 
nicipale: e la sera del 22 spontaneo io mi son 
pure quivi trovato al mio posto, coll’assistenza 
dei medici municipali e di beneficenza Rinino, 
(Gabbia, Bossatis, Gibelio e Isnardi; e sono stati 
di me o in mia presenza medicati li quattro fe- 
riti che vi sono stati condotti, cioò : 

1° Conti. Pietro, fabbro-ferraio, ferito d'una 
sciabolata alla fronte; F 

2° Abrate Giovanni, commesso-negoziante in 
chinchaglie, che aveva l’avambraccio destro tra- 
versato da palla di moschelto; 

3° Ramellini Giovanni, muratore, con ferita 
lacero-contusà alla parte sinistra del dorso: 

4° Fasciola Giuseppe, portinaio, con una con- 
tusione all'avambraccio destro. 

Ho' l'onore ' di rassegnarmi con tutta conside- 
razione E 

Della S. V. Ill.ma, 
Torino, 27 settembre 1864. 
A Devotissimo servo 
Pietro RAPETTI 
Chirurgo magg. della terza legione. 

Si legge nell’/talia Militare del 27 cor- 
rente: 

« Siamo lieti nell'udire soddisfacenti no- 
tizie dello stato di salute del colonnello Co- 
lombini, del 47° fanteria , rimasto ferito as- 
sai gravemente la sera del 22 corrente in 
piazza S. Carlo. » 

Si legge nell’/telie in data del 27: 

Ii signor Cossa, che era stato chiamato, quat- 
tro giorni or Sono; a reggere la questura di 
Torino, è partito questa sera per Milano, dove 
Tipiglierà le sue funzioni di questore, 

Con decreto d'oggi, il signor Gallois, que- 
store di Genova, è stato incaricato ‘di reggere 
provvisoriamente la ‘questura di Torino. 

Decassi denunsiati eil Ufficio delle Siate 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 20 {ino 
alle & del 27 settembre 4864. 

Franchini cav. Cario, d'anni 65, di Asti, co- 
lonnelio dei R. carabinieri ia ritiro; Ardietti 
Maddalena, nata Stella, id. 35, di Sineo; cucitrice; 
Aimetti'Giulio , id. 32, di Milano, capo mastro 
da muro; Bernarolo Ignazio, id. 75, di Torino, 
vetraio; Dalla Laita Giulio, id. 44, di Ala di 
Trento. 

Più, 7 da 4 giorno ad anni 2. 


N —_______- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimenti militari. Si legge in 
data del 27 nell’/talia #ilitare: 

In seguito allo scioglimento dei campi di 
istruzione, crediamo che i seguenti reggi- 
menti avranno le destinazioni qui sotto 
notate: Ù 
i e 2 granalieri, a Firenze. 

4 e 2 fanteria id. Genova. 


9 e40 id. id. Modena. 

17 e 418 id. id. Torino. 

27 e,28 id. id. Parma. 

31 e 32 id. id. Brescia. 
35" id. id. Livorno. 
36 id. id. Pistoia. 

37 e 88 id id. Cremona, 
4H e 42 id. id. Bologna. 

43 e 44 id. id. Bergamo, 
64 id. id. Reggio (Emilia). 
62 id. id. Mirandola. 
65 e 63 id. id. Torino. 

67 e 68 id. id. Genova. 

69 id. id. Alessandria. 
70 id id. Savona. 


a Catania; il 13° a Torino (ove è già arri. 
vato); il 44° a Livorno; il 47° a Milano; il 
49° a Napoli, il 20° a Parma; il 22° a Pe- 
saro, è 

I reggimenti lancieri di Foggia e caval- 
leggeri d'Alessandria trovansi in Torino. 

— Leggosi in data del 26 nella Gaszetta 
di Parma: x 

leri giunsero a Parma provenienti dal 
Ghiardo i reggimenti fanteria 27 e 28 e 3 
squadroni cavalleria Genova. Essi porranno 
stanza fra noi pel prossimo inverno. 

Partiva ieri parte del deposito bersaglieri 
restando fra noi un battaglione della mede- 
sima. arme 

Feto. Nella Sentinella delle Alpi di Cu- 
neo ‘del 27 si legge: 

Uno dei principali negozianti di bestiame 
venne derubato ieri maltina della somma di 
L. 3009 a. poca distanza dai Trucchi. 

Subornatori arrestati. Li Lombir 
dia dal 26 serive: 

Un importante arresto operavasi ieri alla 
stazione centrale. — Trittasi di tre subor- 
natori alla diserzione certi M. . Angelo, D... 
Antonio, ed altro B... Anto:io, sedicentisi 
emigrati veneti, i qualj seujbra avessero in 
Milano l ìncarico di provocare e favorire di- 
serziuni. Era con loro un disertore, Cala- 
brini Pietro del 3° reggimeato granatieri, il 
quale rilevò le arti onde fu indotto. alla di- 
sonorevole risoluzione. î 

Sequestro di giornate L'Unità 
It.liana annuuzia il sequestro ‘det ‘sno nu- 
mero di domenica, 25, per un articolo iuti 
tolato: La vera democrazia. 5 

Gli scioperia Firenze. La Gazzetta 
del Popolo di Firenze del 2 reca: 


- | vevano pensato se gli mettesse conto di imi- 
‘tare i loro compagni livornesi. Ma riflette. 


E pfsrapraiz i nic 


rono siviamente che nessuno è necessario a 
questo mondo, e che una città, per quanto 
sia popolata e di buon appetito, trova sem- 
pre il modo di mangiar pane anche in barba 
ai fornai. In questo mentre. venne qua la 
gran notizia della - capitale, che messe in 
terra tutte le notizie e tutte le questioni, 
anche quella degli scioperi. Allora i garzoni 
fornai pensarono di tentare un accomoda- 
mento all'amichevole coi padroni: incarica- 
rono due egregie persone di far noto quali 
erano i desiderii di tutti; e i principali pro- 
prietari di forni tennero insieme un’adu- 
nanza, discussero pacatamente la cosa, e poi 
deliberarono che avrebbero tutti d’accordo 
aumentato la mercede ai. loro sottoposti. E 
così senza sciopero si sono intesi, e son tulti 
contenti. 

La faccenda delle strade ferrate è acco- 
modata. I cinquecento lavoranti delle officine 
sono stati ripresi; meno un cencinsuanta, 
sui quali la Direzione delle strade ferrate si 
riserba a pigliare altre deliberazioni. - 

Conferersa religiosa. Leggiamo 
nella Gaz:etta delle Romagne del 20: 

Abbiamo visto ieri traversare Bologna due 
carrozze piene di preti francesi giunti non 
sappiam bene di dove. Ci dicono poi che 
una conferenza religiosa deve aver avuto luogo 
ieri sera stessa per avvisare ai mezzi di for 
fronte alle eventualità, ed approffittare in 
ogni caso delle circostanze ! 

Un ameno indirieso. Nel? ungolo di 
Milano del 26 si legge: 

Uno strano indirizzo, firmato di mercia- 
iuoli e dai fruttaiuoli di Como fu in questi 
giorni spedito a Verona. Eccone la cagione. 
Fra le baracche che trovavansi sotto al portico 
dell'archivio notarile di Como, eravene una 
di cotal Paolino, il quale non poteva proffe 
rire, una parola che non fosse ua insulto, 
un’imprecazione alla libertà d’Italia ed al 
suo governo, 

Da qualche tempo però non si vedeva più 
nè la baracca, nè il suo proprietario. Pao- 
lino aveva pensato di far bancarotta, e come 
laquila di Cecco Beppb aperse i vani a volò 
sublime e piombò in Verona. Una. volta lè, 
seppe tanto bene adoperare la lingua nel di- 
pingere l’Italia e le sue condizioni, che si 
acquistò le simpatie di quel governo, ed ot- 
tenne in ricompensa un posto di cuser- 
miere. © 

Allora Paolino si credette giunto all'apice 
della felicità, col trovarsi in mezzo a quelle 
tanto da lui amate monture bianche. 

Ma per sua disgrazia quelle monture erano 
indossate da ungheresi, i quali gli giuocarono 
un bratto tiro. 

Conosciuto che colui per far denari era 
capace di qualunque cosa, due soldati un- 
gheresi gli offersero due orologi a cilindro 
del valore di L. 100 .ciascuno, e. dicendosi 
in bisogno di denaro ebber da lui poco più 
di 40 lire, con che quel manigoldo cre- 
dette di aver fatto unbuon negozio per quel 
giorno. 

I due ungheresi allora fecero rapporto; 
Paolino fu messo agli arresti, e quindi con- 
dannato quale manutengolo allo sfratto da 
Verona ed a 25 colpi di verga. 

Giunta a Como la notizia, venne steso un 
indirizzo di ringraziamento e congratulazione, 
firmato da tutti i megciaiuoli, e fruttaiuoli 
di piazza del Duomo e della Riva, e fu spedito 
a Verona. no 

Calpo fallito. L'Lurope di Francoforte 
dice che fra gli abitanti e stranieri di Helgoland 
si ripete il seguente aneddoto: 

Da qualche tempo ha preso dimora’ in quel 
l'isola un barone X.....,.il quale, trovandosi. corto. 
a quattrini, aveva finito col contrarre debiti; I 
suoi creditori temendo che se. la svignasse, gli 
stavano sempre alle costole; d’altra parte pareva 
che la sua famiglia rifiutasse ostinatamente di 
fargli somministrare denaro, 

Il disgraziato barone era adunque costretto a 
ricorrere a prestiti; ora è noto che chi presta 
si stanca prima di quelli che si fanno prestare. 
Bentosto rimase solo, finchè tutti lo, sfuggivano 
come se fosse appestato. 

Un giorno che i suoi creditori lo. tormenta- 
vano più del solito, ei si presentò dal conte A..., 
giovane ungherese, della cui inesperienza cre- 
deva poter fare agevolmente suo pro, 

— Conte, gli disse, prestatemi 200 scudi. 

— Non lî ho, gli rispose quegli ‘asciutto a- 
sciutto. 5 

— Conte, sono nél più grande imbroglio, se 
non mi aiutate mi brucio le cervella qui, sotto 
i vostri occhi, n 

E così dicendo, il barone trasse di saccoccia 
una pistola. 

— Aspettate, gli disse il giovane ungherese, 
e mettendosi allo scrittoio, scrisse alcune righe. 

L'avventuriere si rallegrava internamente ve- 
dendo che il suo ripiego stava per aver effetto, 
quando l'angherese, invece di un mandato, gli 
rimise un biglietto concepito nei seguenti ter- 
mini: 

« Io sottoscritto dichiaro di essermi volonta- 
« rismente. ucciso nell’appartamento del conte 
« A..., e che per conseguenza nessuno è cagione 
« della mia morte, » 

— E adesso, soggiunse il conte, compiacetevi 
firmare questa dichiarazione, affine di rispar- 
miarini ogai dispiacere; e poi potete ammaz- 
zarvi a vostro piacimento, È” 

Non ocsorre dire che il barone nè firmò, nè 
si uccise, e che se ne andò più presto di quando 
era venuto, 

Il cannone 4ines. L'Opiniom Natio- 
tionele annunzia, sche a Bridgewater, negli 
Stati Uniti, fu provato un nuovo cannone in 
ferro battuto inventato da un tale ‘signor 
Ames. 

Quel nuovo cannone ha la più lunga por- 
tata che si conosca attualmente. Al primo 


‘còlpo, con una. carica di sedici libbre di 


sqp-chi 


polvere ‘ed '‘una | 


d ‘una inclinazi > gradi ‘e. 2 
| mezzo, "il proiettile ‘arrivò al bersaglio di- pro- 


stante nove. chilometri: un altro. colpo, nel 
«quale impiegavansi venticinque libbre di 
polvere, spinse Ja palla ad 14 chilometri e 
013. metri di distanza con una terribile for- 
za di distruzione. Codesta distanza fu per- 
corsa in soli trenta minuti secondi. 

Magnificenza indiana. L’Home- 
ward Mail annunzia che Cowasjee Jehangeer, 
indiano ricchissimo, regalò 12,509 lire ster- 
line (312,500 franchi), affinchè siano im- 
piegate a pagare i lavori necessari per con 
durre l’acqua potabile nella città di Surate. 

Za cimice del caffè. In certi di- 
stretti dell’India, i giornali locali annùnziano 
la comparsa di quell’ insetto distruttore 
delle piantagioni di caffe. Il Bengalere Herald 
dice, che la cimice distrusse completamente 
molte fra le più importanti piantagioni. 

Un associato americano. Tem 
fa, dice il Pays, ungiornale dell’Owest Ame- 
rica annoverò fra i suoi associati un tale, 
che promise di pagare l’associazione di un 
anno in prodotti della sua industria. 

Nell” Owest *merica dove 7imeismoney , 
l’amminis'r*zione del giornale anzidetto ac- 
cettò l'offerta del nuovo associato, e gli fece 
pervenire il giornale per dodici mesi, scorsi 
i quali s'ebbe in pagainerto cinque casse 
da morto. 

L’associato de) giornalt «m.ricano è fab- 
bricante di quei mobili. 

Maometto abbruciato — L'inghil 
terra non è il solo paese nel quale annualmente 
si abbruci qualche fantoccio. Noi troviamo nei 
giornali spagnuoli la descrizione di una festa 
analoga a quella di cui il fantoccio di Guy Fawkes 
serve di pretesto agli abitanti di Londra. Sola- 
inente, in Ispagna il fantoccio è Maometto, Se- 
condo un'antichissima .costumanza, li 8 di set- 
tembre, i contadini del cantone di Villena in 
provincia di Alicante, riempirono di polvere un 
fantoccio rappresentante il profeta dell'Islam, e 
dopo averlo fatto passeggiare trionfalmente per 
la città, vi appiccarono ìl fuoco e lo fecero sal- 
tare per aria fra gli applausi della folla, 

Una Venere in pesci. Da Monaco 


‘cedere a 
medesimi. 

; ea attra vr 
L’ Itolia Militare del 27 seriver (00/000 
Il ministro della. guerra ha ordinato. lo 

scioglimento immediato di tutti i campi di 
istruzione, AS) 
_, Bollettino dello ‘stato di salute di SE. 
il generale Fanti: si 
«Firenze 26° settembre, 
L’edema delle estremità inferiori è stazio-. 


soluta. Negli altri fenomeni relativi alla ma- $ 
lattia del cuore continua il miglioramento 
annunziato nei passati giorni. - 

: . ‘Prof. CIPRIANI. - 


stato di ieri. 

A Prof. CreriànI. 
Nel Corriere dell'Emilia del 26 si legge : - 
Annunziamo con piacere che l'illustre ge- 

nerale Cialdini va meglio : anzi è quasi ri- 

messo. 


Seguita lo stesso 


— — ° ;$ 


Scrivono da Nizza all’/talie che S. M;l’im- 
peratrice di Russia giungerà in quella città 
il 15 ottobre prossimo, Corre voce che l’im- 
peratore Napoleone restituirà a Nizza, all’im- 
peratrice Maria Alessandrowna; la visita fatta. 
a Schwalbac dello ezir all’imperatrice  Eu- 
genia, , 


(AGENZIA STEFANI) 
Francoforte, 23, L’Zurope pretende 
che l’Austria abbia protestato contro la con» . 
venzione franco italiana come una flagrante 
violazione dei trattati di Villafranca 

Zutigo. 


Westeis di Borsa 


di Bavfèra scrivono in data del 15 al Temps. Parigi, 21 settembre 
Qui si fa un gran discorrere dell'ordine dato gurenta 21 


dal vecchio re Luigi di torre dalla gliptoteca tre 


nario. La risipola è quasi completamente ri-. | > 


Firenze, 21 settembre. n° 


DISPACCI ELETTRICI È 


e dio 3%; 


statue di Venere ed il torso antico, per nascon- Fosdi arto 7 so LORENA | Pa 65 90 
derle agli: sguardi del pubblico. Quelle statue fu- | Consolidati inglesi Si punta) HA ba) bad 
rono depositate in una soffitta. della pinacoteca iano & 070 Mi cale 67 60 | 67 B5 
ma sventuratamente, trasportandole, i facchini Ta id. » fine‘dort.) 67 55 [67 55 
lasciarono cadere la più bella delle Veneri, che ld. fine prossimo| 67 90 | 67 90 
costò 23,000 fiorini, e che si è spezzata in modo Vanoni prvensi È 
che sarà impossibile ristaurarla. Quei quattro | Azioni del Credito mob, francese |1013 ‘|1013 È 
capi d’opera erano rimasti per due anni nella È id » italiano | 497 | 490 
gliptoteca, senza perciò. occasionare nessuno |" Ja: gtr; ferr. Visioni fano pe n 
scandalo, ; là. » — Lomb.-Venete {593 © | 535 
Un ragascso smarrito. Il Times tà. »  Austriacha 450 | 452 
della Nuova Orleans annunzia che uno dei Onttiga. 9 LI ana De 


figli dell’ ex-presidente Juarez scomparve 
dalla casa paterna, e non fu più possibile 
il rinvenirlo. Egli ha dodici anni, éd ha nio- 
me Benito Juarez come suo padre. 
Disastro in Califaraia. Scrivono 


@. ROMBALDO, Gerente. 


139838 DI FORINO O 
27 settembre 1864 


da San Francisco in data del 6 settembre: | row Contratti in cont. In liquidaz, 

La sera del 5 corrente, la caldaia del | vesuicr G. p.d.B. Matt. G.p.d.B. Matt x 
battello a vapore il Waskoe che risaliva ‘il Cono ded; — 6745 —— 678081088, 
Sacramento esplose. Cento cinquanta viaggia- ino-S, : | 
torì furono uccisi o feriti. ; iaia gene pace 0 ro O 

nnt Bersn dî commoreio di Napoli È 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
ULTIME NOTIZIE 26 settembre, 
iseia ce seni Consolidati: 5: 0,0 in contanti . ./:. 67 30 


ld. 8 050 in contanti po 


TORINO, 27 settembre, ore 11 sera. — 4 
OLII TO 


La crise ministeriale continua. 

Sono cinque gioroi che il gabinetto 
precedentò si è ritirato ed ancora non si 
è riuscito a comporre la nuova ammini- 
strazione. 

Le cagioni verosimili* del ritardo fu- 
rono da noi esposte brevemente nel foglio 
precedente. Ma quando si riflette che; pa- 
recchi uomini politici, invitati ad entrar 
nel gabinetto, si rifiutarono, è inevitabile 
la domauda, ss tale. rifiuto provenga da 
considerazioni esclusivamente personali, 
ovvero da dissensi rispetto alla politica 
estera od all’amministrazione interna. 

Il barone Ricasoli non ha accettato, il 
cav. Morandini non si è neppure mostrato 
disposto: ad assumere il portafoglio. dei 
lavori pubblici, © sino da ioeriî' è partito 
da Torino, 

Questa sera corre vocò che il mini- 
stero possa essero domani costituito. Molti 
deputati 6 senatori suno arrivati oggi, @ 
coloro che dal gn. La-Marmora sno ri 
chiesti di divittre con lui il' potere, più 
agevolmente di prima possono consigliarsi 
cvi loro amici... 

Desideriamo cho la: voca corsa sì av- 
veri. Sarebbe tempo che il paese appren- 
desse che il nuovo: ministero è composto, 
di chi è composto © quali ne seno i pen- 
sîeri. 

Le con lizioni anormali dell’ Italia spie 
gano fino ad un certo segno le difficoltà 
che attraversano la costituzione del gabi- 
netto. Ma lo stato non potrebbe non suf. 
frire dall'assenza prolungsta d'un’ammini- 
straziono: regolare, e noi facciamo voti 
perchè quella cessi ed il generale La- 
Marmora riesca nel suo compito. 


Si pregano i signori Asso 
ciati, il cui abbuonamento scade 
colla fine del mese corrente, e 
coloro è quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale... |... 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di - 
abbuonamento la fascia in corso. 
SEFENUTO-GORVITTO UANDELLERO: 

e Scuola preporaicria a)l3 "i. Accademie. e (ollegi 
multa se SE, Usa i MOL, Foa dic 


Il corso si apre col 1° citobre, 
NR. Sj accettano anche'allievi esterni. 


— nica 
ISTITUTO-CONVITTO. VASSIA 


Scuola preparatoria alle RR. Accademie e 
Collegi militari 6 R. Marina. è 

Torino, Borgonuovo, via della Meridiana; 49, 

Il Corso sì aprirà il 15 ottobre. 

NB. Sî ricevono pure allievi esterni. 
ISTITUTO LICEALE. Via 
n. 24, piano primo. Ripetizioni per gli esami 
d: promozione, di licenza, e di ammessione 
all’Università. Ai 45 ottobre si apre il corso 
liceale dî due anni, 
PIRENEI. > TATO Dede n È 


LICRO PRIVATO BRACCO 
Via Milano, n. 2, 4° piano, Torino. 
I corsi comnincieranno al 1° ottobre. 3 
AI 15 settembre avranno priucipio.Je eser-. 
citazioni per gli esami di ammissione all'U- 
niversità. ” : 


- Sappiamo che. il ministro della guerra , 
generale Della Rovere, vivamente. preoccu- | 
pato dei luttuosi ayenti di Piazza Castello e | 


AVVERTENZA A 


dell'Ospedale, 200 


— COLLEGIO 


‘le quali godono 


- loro mani È 

SCRIVER nl signor Giulio Sirion, fim dieneva. 
s or azacte puo ore patentato,. stabilito da 28 ‘anni in Italia, x 
îl quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


Scuole licèali, ginnasiali, tecniche ed 
‘elementari. Pensione a L, 33. e 26. 


:. Pel programma dirigersi al Rettore } 
‘ Tortalla Giuseppe, via: 


. Bernardo, 1. 


OPIFICIO 


per la 


2 


‘ Costruzione di SEGHE MECCANICHE 
‘ordigni ed utensili a macchina. 


per lavorare legnami e metalli 


F.° ARBEY e GC 


Ingegneri meccanici (brevettati s. g. d. g.) 


7° “Premiati di medaglia al'Esp, di Londra, 


di Parigi 1844, 1855 e 1859, 
e di Londra 1862. 
441, Corso di Vincennes 
di Parigi. PI 


Si manda l’Album ed i disegni 


metiante l’invio di 2 fr. in francobolli. 
"A INFORMAZIONI E TARIFFA. FRANCO. 


ANNUARIO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
del Regno d’Italia 
Anno scolastico 1863-64 
{ Un volume in-8° di pagine 800, pub- 
blicato coi tipi del giornale La Sentinella 
Bresciana. Prezzo: L. &. 


Contro vaglia postale diretto alla.Ti- 
pografia della Sentinella ‘Bresciano, Bre- 
scia e principali librai di Torino, si spe- 
disce franco in tutto il Regno. i 


Agenzia Compaire 


COPIOSISSIMO DEPOSITO 
PROFUMERIE IGIENICHE 


che în pochi anni 
s’acquistò' rinomanza e preferenza 
PEL VISTOSO ASSORTIMENTO 


e massimo buon prezzo 
a 


MAGAZZINO NEGOZIO 
nella corte della Cac-{sotto i portici della 
cia Reale e via della[Fiera, vicino a Bellom 
Palma, ao allafe all’Hòtel de Londre, 
Piccola Villa di Torino. 'nnm. 26. 


SE” Troppo sovente i diversi preparati 
per la toeletta contengono sostanze no- 
cive alla: salute. 

Questo negozio ‘può a buon diritto van- 
tarsi di non vendere nè temere contraf- 
fazione, e garantisce coscienziosamente 
i consumatori che i suoi articoli posseg- 
gono delle proprietà (ben constatate, il 

cui impiego non può presentare nò in- 
convenienti nè malori. À 

I diversi articoli che possiede questo 
negozio sono delle migliori fabbriche di 
Parigi e di Londra, come per esempio: 

I Cosmeticî, le Pomate, il 
Sapone Tridace, la Crème 
Pompadour, ed altri moltissimi ar- 
ticoli della casa VIOLET:i Wimaigren 
BULLY; i Wimaîgres c Pomate 
della SOCIÉTÉ HYGIENIQUE; estratti 
LUBIN; lo Tinture e Saponi DE- 
MARSON; Latte e Vinaigre d'I- 
ridec Vinnigre des Princes, 
de PIVER; Pomate e Cosmetici a 
base de Dika e Sapome George 
PMiamnfe della casa LAUGLANG; Sa- 
pone trasparente ed estratti della 
Casa RIEGER di Francoforte'e di Londra, 
ece., ecc. I Saponi estratti, Po- 
mate e molti altri articoli della Casa 

GLAWER di Londra, # 


Tiene pure la vera Aequa di Co- 
loniîa di JEAN MARIE FARINE. 


Acqua di Felsina ili Boleo- 
gma, a prezzi di fabbrica, di BORTO- 
LOTTI, Aequa di Genova di 
FRECCERI, ece., ècc. 

EAU SALLES. 
— Non più capelli bianchi, non più tin- 
Wra. — Colore primitivo ridonato col- 
l’uso di quest'acqua maravigliosa in meno 
di 8 o 10 applicazioni. 
Grande assortimento di Pettimi della 


| rinomata fabbrica MARTEL, di Parigi, di 


Tartaruga, Bufalo, Cautchou, Spaz- 


mole da testa e per abiti ed altri og- 


getti relativi alla toeletta, in Tartaruga 
ed Avorio, Lime, eco. 

NB. Questo negozio trovasi attnalmente 
provvisto di 500 Pettini dî Tar- 
taruga provenientidalla predetta Casa, 
col ribasso del 30 e 50 per 00, cosicchè 
tutte le signore potranno provvedersi d'un 
Pettine di Tartaruga od Avorio con po- 
éhissima spesa. 


VITTO Di SALUZZO. 


Di 


Polvere di Hemel 


CA 
TRAI 


dies 


"a ;@ preservativo certo pei 
cagnolini. — Prezzo fr. 4 il pacchetto 


‘| con l'istruzione. Parigi, ruè Dauphine, 38. 


Agente commissionario D; Monpo, To- 


cia Bonzani, 


PILLOLE "itornormata 


del celebre prof. GIACOMINI di Padova. 
Trovate utilissimo dopo 20 anni di ri 
tute esperienze nelle seguenti malattie : 

Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni delfegato e della milza, 
susurro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debo- 
lezza di stomaco, dolori di ventre, moe- 
struazioni, gastro-enterite, febbri inter- 
mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
clorosi, metrite flogosi dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, ecc., eco. 

Le dette pillole ridonano un bel colorito. 

Prezzo: 1j2 scat, fr. 2 85, intiere, fr. &. 


Deposito generale alla farmacia Zanetti‘ 


in Padova e Trieste. — Agente commis- 
sionario per l’Italia D. Moxno, a Torino. 
Vendesi al minuto: Torino, Bonzani , e 
Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza, 
Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, 
Lertora, Denegri, ed in tutte la princi- 
gali fnrmacie d’Italia, 


+ OLIO ANASTASIANO 
infallibile per far rina- 
scere icapellie per con- 
5 derra impedirne la 
cadutaela scolorazione. 
Operazione facile,odore 
pigdaroe. Prezzo della 
i occetta fr. 20; 42 boce. 
40 fr. M.Pécourt, 26,rue Dauphine, Paris 
VendesiinTorinoall'AgenziaD. Mondo, 
via dell'Ospedale, in. B. 


Spedizione in provincia ed all’estero 


ace Torino, pressa Agenzia ? 
pali veci or poeta: "iale oa nata - 


PAPIER_ FUMIGATOIRE 


DISINFECTANT 

Questa carta, oltre al-profomo gratis- 

simo che spande abbrnciando, ha la 

proprietà di di sinfettare gli appartanienti, 

epperciò è molto utile dove sonovi per- 
sone ammalate, 

Scatole da L. 2 50 e L. 1. 


OLOUS ODORANTS 
con muschio o senza 
Danno odore grato agli appartamenti 
e correggono l'aria viziata dopo nume- 
rosi convegni. — L. 1 e 180. 
Presso Gallo e Brunetti, ‘via Carlo 
Alberto n. 3, nel cortile, Torino. 


POUPRE 


à la princesse, & la violette 

et sux amandes amères. 

Ottima per la toeletta delle mani in 
articolare, imbianca la pelle, la man- 
iene mòrbitta, e ne impedisce le scre- 
polature: nell'inverno. —. Si vende în 
sacchetti grandi da L. 1 20, e piccoli 
a 80 cent., presso Valla e Brumetti, via 
Carlo Alberto, 8, nel cortile, Torino. 


Presso Gallo e Brunetli, via Carlo 
Alberto, 3, Torino. 


EAU ECARLATE rettificata, dissc]- 
vente e vivificante, senza odore, nvn in- 
fiammabile ed affatto innocua al consu- 
matore, fa sparire Je macchie di vernice, 
d'inchiostro, grasso, olio, sego, ecc. pria- 


‘cipalmente sui panni e stoffe in lana, 


qualunque ne sia il colore. Riesce pure 
sulle guipures e pai reri che pulisco e 
rimette a nuovo. L. 1 80 la boti glia.@, 


ACCOSSATO, PEIRANO coi. DIGENOVA 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 


Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì 


sabbato, domenica di ogni settimana, a {- venerdì e domenica di ogni settimana a 


10 ore di sera. > 
Viaggio diretto da Genova a Napoli 


N martedì di ogni settimana, a 10 
ore di sera. 


Partenza da Marsiglia 
cando Genova, Livorno, 
Pizzo, R Cata n 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- 
moli, tulti i martedì a due ore. 


a Ancona toc- 
apoli, Paola, 


A CORRISPONDENTI OD AGRNTI. 
EMPORIO COMBISSIONARIO FRANCO-TTALIANO 
DI GENOVA 


«gi assionrano vistose commissioni e l’annuo stipendio fisso 
di 5,006, 3,000 o 1,800 lire 
secondo le località in tutta talia 
NB. Non si possono accettare che. le persone stabilito è di qualche agiatezza 


mpritamente la pubblica stima e fiducia nel lore sircondario, e 
i garanzia morale ed -anche materiale, per assicurare nelle 


; offrire <. : 
posso ani un dep.-ito di merci. 


ui 


pomeridiane. 
Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


io, Messina, Catania, Cotrone, | 


'-Genova, tutti i lunedì a 11 ore di sera. 


2 ore pomeridiane, 
Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il sabbato di ogni settimana a 2 ore 


Partenza da Ancona per Marsiglia toc- 
cando Termoli, Tremiti, Manfrèdonia 
Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 


gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 


Pra 


< RK dla 


‘conosciuta. da:.70 anni $ 
come .il miglior rimedio | 


iis 
Et Ae SETTE ae PE i 


|E LEGGE 
rino, via dell'Ospedale, n. 5; presso lag © 


«piazza S. Carlo; Mileno, Pozzi: Bolognese, Bonavia; Modena, 


nei PES pe 


no — Tipografia li ENRICO DALMAZZO, piozzettà S. Domenico, n. 9. 
LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTI ED ISTRUZIONI 


— SUL DAZIO 


sulle nuove imposte e tasso 


COMUNALE, SULLA RICCHEZZA MOBILE. 
SUL CONGUAGLIO DELL’IMPOSTA FONDIARIA 


Un volumetto în-8° — Prezzo L. 4 50. 


Le sole Leggt, Decreti e Regolamenti sull’ sn 
SULLA RICCHEZZA MOBILE 


Prezzo cent. ‘80. 
Verranuo spediti franchi di porto a chi ne farà richiesta con lettera affrancata 
munita del vaglia postale all'indirizzo della Tipografia Dalmazzo. 


GUANO VERO DEL PERÙ 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Il sottoscritto si reca a premura di avvertire le ti) agricole che fanno con- 
sumo del Vero Guano dells Isole di Chimche, chetrovasi ben 
Proyvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non possano essere ingannati, 
crede necessario dichiarare che non è @5teasso vero e.legittimo Peruviano quello 
che non viene estraito dai suoi mazazzini di Sampierdarena. : 3 
H prezzo di vendita è stabilito sulla base dî 
Fr. 8®5 per tonnellata di 1@®® chilogr. per partite superiori a ®@ tonnellate 
» 350 » 1000 >» » inferiori alle ®® tonnellate 
posta la merce a magarzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, senza sconto. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto $ 
LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI CONVALESCENZA 
APERTO TUTTO L'ANNO 


Dirigersi al medico direttore dott. Wimea a Cossilla, ed in Milano al dottore 
Malacrida, via Nerino, n. 6 rosso. 


E TATNAIITEZIOET IAN NS TISANE NIE UTIETINO TROIE RO NE NP 


PRIMA SOCIETÀ UNGHERESE 


DI ASSICURAZIONI GENERALI N 
Compagnia a premio fisso dutorizzata con R. Decreto 7 aprile 4864. 


Capitale sociale L. 15,835,008 21. 

Invitrè la Compagnia ha prestato, in ‘adempimento al prescritto dal sum- 
menzionato R. Decreto una cauzione di L. 8,00@ 000 in consolidato. 
Assume assicurazioni contro ai danni del fuoco, dello scoppio del gaz,.e 
dalia fermentazione nei foraggi, accordando un abbuono per contratti a 
lunga data e per le proprietà di comuni e pubbliche amministrazioni, 
Assume eziandio asssicurazioni su'la vita dell’uomo nelle diverse sue ra- 
mificazioni, di rendite vitalizie, di merci viaggianti, ece. ecc. 


L’Ufficio della Compagnia in Torino, via del Carmine, n. 4, piano 4. 


Genova, agosto 1864. 


i “Data PAR casa pei di Linpide 
ceesîom. L UCILLINA “igm un 
di Parigi di Biriningham 


CON GRANDE ASSORTIMENTO DI LAMPADE 


Le LAMPADE sono a sisterma amerieano ed inglese col quale si è 
sempre ottenuti ottimi risultati, 


gli olii ed il gaz con un'economia del & @[® e presenta una luce limpidissima 
e ferma senza faville e .verun odore, 
Le LAMPADE per la LUCILLINA sono semplici nè esigono pulitezza speciale. 
Presso GIUSEPPE GUILLET, TORINO, via Carlo Alberto, n. 23; e Deposito a 
BOLOGNA, via Castiglione, n. 4310. 


Si ricevono commissioni per le provincie. 

La ELwuekkiina al minuto L. 4 20 al litro — Lampade da 3a 400 franchi 
ISTINTI PINOLI RISI TAE EROS ATE RARA EAT romani to nie fn 
Soto provveditore degli Ospedali di Parigi. 


UNIG 


FEGATO ni MERLUZZO NN 


(5) 
OLIO ni 
DI DEROC@QUE x C'è 


55, Boulevart de Sébastopo]l (rive droite), & Paris: 
PEÎCA VIGINO ALLA GOSTA 


} 


B quest’ Olio ha avete grande meses, — Pro 3 fr. BO, 07 fr. 
Gaporeie presse l'Agensta D. Mondo, Torino, via Gall 3; fine, 
Pali ent, Pebsi Gus ro Leda Lair un 
"rato l'srtaaipai into dic e 


Vendita riressò 1 intmacisti Castode Lazochs, Pasquale Atitignan,, Raffaele Graziano, 
Leonardo di Lonardo e Romano, a Napoli; Eslvatore Dellaequa a Messina 


IDRAGÉES FORTIN 


al Copahu e al sotto-nitrato di Bismuto, i soli brevettati ed approvati da un grande 
numero di membri dell’Accademia imperiale di medicina di Parigi. Egh. è vera- 
mente, comé lo hanno dimostrato numerose esperienze: fatte negli ospedali, il più 
‘adevole, il più efficace ed il più sicuro mezzo di uarire radicalmente ogni specie 
di malattie inveterate o recenti, senza per nulla faticare lo stomaco, irritare gli 
intestini, nè lasciare ai malati alcun gusto sgradevo'e. Fabbrica a Parigi, farmacia 
Rousse? (carrefour de la. Croix rouge, n. 1, e rue du Vieux-Colombier, 34), Fr. &. 
Agente commissiohario D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita 
nelle farmacie Bonzani e Depanis, in Torino, e presso le principali d’Italia. 


CIGARETTI POLNONICI 


vdi:  ovrano contro l’asma, le tosse -convalsiva, l’angina di petto, 
arri bronchiali e po)moneri. le op»ressioni. le palpitazioni nett 
la ravcerline, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della gola 
| preparati soltanto alla. farmneta inglese di P. Parità, 
en. piesza. Vendime, e Parizi, pe a 
Prezzo della scatola fr. 4 + 40 

enie commissionariv per l'Italia D. Monvo, Torino, via dell'Ospedale, n. 

verdone in Torino presso Ronzani, e nelle principali fartnacis d' Ttalia. 


FARMAOTA vin via 7'ornabuoni 


DELLA LEGAZIONE hi IT ARIE n. ST. Firenze. È 
PILLOLE ABTIBILIOSE E PURG! AIVE Di COOPER 


Rimedio riuomato per le malattie biliose, mal di fegato. male allo stomaco’ cd 
agli intessini, utilissimo: negli attacchi d’indigestione, per mal di ‘testa e vertigini. 
Qusote pillole sonu corposte di sostanze puramente vegetali, sonza mercurio o -alcan 
altro minerale; nè scèmano d'eîcacia col serbarle lango tempo. 

N toro uso non richiede cambiamento d. dista: l'azione loro, promossa dall’eser- 
cisio, è'‘stata trovata: così Vabilaggiosa alle funzioli pel sisisiva umano, cha son: 
giustamente stimate impareggiabili nei loro affetti. Esse fotticaho le facoltà dige- 
stive, aiutano l'azione del fegato e degl'intestini, purian via quelle materie ‘che 
cagionano: mal di testa, ivi Pr stor Di phi curia upper o = tg | sa 

- leposito tesso 1 seglianii larmac:sliz Formo, la , 
scatole fr, 1:62. 1 dep è guenti da dI0i vandini: "Napoli 
gonta commissinnario D. Mondo, Torino, .via 
» 2h . - 3 ig 


nardo e Roinano, via Toledo, — 
dell'Ospedale, n. È. : 


ri 


nd " 


Tipografia dell’ Orione 


‘ 


La LUCILLINA è il liquido illuminante il più perfetto sinora trovato; sostituisce ‘ 


Borri e 


-UNICIPIO DI FERRARA 
O A gin 


Per rinuncia del ‘sig. Luigi Cremonesi, 
pensione in benemerenza dei suoi lunghi 
in questa Comune l’impiego di Ragionier 
l’annuo stipendio di L. 3,500. | 

Volendosi provvedere a tsle officio,.se ne 
tatto il giorno 20 ottebrè prossimo, 


Gli asprarti dovranno presentare o rimettere, franchi di posta, nel su- 
indicato termine, a questa Segreteria Comunale, i propri requisiti in ori- 
giriale od invecpia legalizzata , esclusi i trensunti, :ccompagnaodoli con 
analoga istanza in-carta bollata , fra i quali requisiti saranno indispensa. 
bili i seguenti: 

1 Fede di nascita, da cuì risulti l'età non maggiore dei 40 anni. 

2. Attestato di sana fisica costituzione. 

3. Stato di famiglia. » 

4. Certificato della Giunta Municipale del luogo di suo domicilio, di buona 
condotta morale e civile, e Fedina criminale, l'uno el’altra di recente data. 

Dovrà inoltre il concorrente coi documenti ‘atti a stabilire la sua abilità 
presentare la pitente di ragioniere pel libro e Tegale esercizio delli pro- 
fessione : non sarà escluso però dal concorso chi non né fosse‘in possesso, 
purchè si obblighi, in caso di elezione, di ottenerla e presentarla nel ter- 
mine di quindici giorni dalla data delta sua nomina; 

Le incombenze da disimpegnarsi dal nuovo ragioniere risultano da appo- 
sito capitolato ‘ostensibile a chiunque in questa Segreteria comunale. Chi 
desiderasse averne copia potrà procurarsela a proprie spese, 
. Si avverte poi che i Concorrenti dovranno subire un-esam® verbale, ed 
in iscritto sopra temi analoghi alla scienza di Ragionateria,. avanti ad una 
Commissione, che tenuto a calcolo il risultato dell'esame insieme colla qna- 
lità ovalore dei requisiti prodotti, ne farà rapporto al. Consiglio cui spetta 
la nomina a termini di legge. 

Se l’eletto senza giustificato ed ammissibile motivo non assumerà entro 
giorni 20 dalla comunicazione della nomina l’esecizio dell” impiego s’intenderà 
vi abbia rinunciato, ed il Consiglio sarà libero di fare ‘una nuova scelta, 

Dato a Ferrara questo dì 12 settembre 1864. 

Per la Giunta 


Il Sindaco VARANO. 


DA RIMETTERE 
AL £° OTTOBRE {1968 IN TORINO 
Ampia bottega con bacheche interne ed esterne, sotto i portici di Po, 


ove di presente si esercisce ja vendita dei lavori eseguiti nel R. Ospizio 
Generale di Carità. - 


Alla detta bottega 
ziosi. — Dirigersi all 


cm è stata assegnata onorevole 
e fedeli servigi, si è reso vacante 
em capo, al quale è inerente 


. . . do 
dichiara aperto il ‘concorso a 


span one 


gregarsi alcuni magazzini sani e spa- 


possono anche s 
detto R, Ospizio. 


ufficio d’arte del 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto di 15 arini per la guarigione radicale delle ernie Wario Frèren, 
medici inventori (Paris, ruo de l’Arbre sec, 44). Questo hendaggio è l’u- 
nico di cui i miedici della facoltà, dupo nimérose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto della perfettà ritenzione delle 
ernie:le più difficili è voluminzise quinto sulle proprietà corative di questo 
nuovo sistema. Mediantela sua gzìone eleibro-medicile, resirmyo 6 fortifica 
le parti che formano ernia è ne assicura la guarigione. +— Prezre: Ben- 
daggio semplice, fr. 32; doppig, fr. 52; per ragazzi, fr. ‘22, semplice. 
Vendita in Torino prasso l'Agenzia 5, Fsemse, via. dell'Ospedale, n. 5. 


Sire etto La SOLUZIONE. anti-ulcerosa 
SARELE ri net, Mm, Balsamo, guarisce radical. 
PU b mente in pochi giorni Je ulceri 
Ù VI 


E°) Stiza l'iso del mercurio, nè pietra” 
irtfernnte.  Erretti canantiti. —' 
x Prozio fi & Tastnccio con istta- 
zioni e il n riore; Fartacin Br i Napoli e Sicilia, 
D'Esiuie, Strati Concezione a Toreile, Sucoursali: Torio, G LumesoLi, Via Barkaroux, 
Parziali: Depavis, Taricco, Bonzani e nelle rincipali farmacie d' Italia. 
Agente commissionario D. Moxno, Torino, via dell'Ospidete, n.5. 


Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospeale, n. 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA E IN GGOUTER DOH, rec. 


CALZE PER V£RICI, semplici, in cotone, | catatTRRIe cammeLeTtTA da o 89 A L.3. 
filo e, seta da L. \6 10 e 15. { caNvETTE diversi per injezioni, da c. 50 

Dette a ginocchiera da L. 11, 17, 22. a L.1. 

Dette a cosciale, da L. 16, 22, 32,36. .} euscmida viaggio da L. 19. 

Semplici, forti, in filo, da L. IW e 12. Detti Emorcoitali, da L. 8. 

Dette a ginocchiera, id da L. 16 e 18. ] conwetti acustici da L. 5. 
GIvoccmiengin cetone e filo da LL 3 e 8. ! nYrDpRocLYSÉ 0 Clisteri, da L. 750,9, 
cosciari in cotone e filo da L. 8 0 8. Ile li. 


POLPACCI id. id, da L, 5e8..| inpraaroRI del Dott. Eguisier, da L. 15, 
GINTURE in caoutegouch da fanciullo, da 1S e 20, 
L. 8. oniNALI portatili da nomoe da donna, da » 
Dette da uomo e da donna ipogastri- L. 7, 8,9, 19, 150 20, 


che addominali da diversi prezzi. Detti da letto, da L. 5a 7. 

civti semplici, da L. 2a 10 e 13, Detti da viaggio, da L. 7. 
Detti dppi da L. :3 a 15. | PER: per injezioni, da L, & a 10. 

anti soa essagazzi, daL. 1 50 | piSSARI ad aria fissa, LL 2 50 

aL. bd. 

Guistint nelesi da L. 9. i 
Detti ‘americani dal. 3, 
Detti da tis a da L, 6, 76 


COPPETTE per estrarre il latte, 


Detti in gomma elastica, L. 1. 
i n e sernacoscie da lire. 
î ab... 
8. | SOSPENSORI in cotone, filo e seta, da 
daL. 250 | L. 15063. 
€109; scRIZZETTI da nomo da cent. 25 a 50. 
Dette per ventose, da L. 3 50 è 4. Detti da donna da L. 1, 1 5002. 


E molti altri articoli delle principali Caze di Francia e d'Inghilterra. 


PUBBLICAZIONI: RECENTISSIME 


XI coltivatore perfetto. Manvale d'agricollura pratico corredato di nn- 
merose norme per îl mighoramento dei terreni e l'anmento delle rendite; nozion 
d'agrologia, viticultura, industria serica, pratologia foraggi cotone, gelsi, alberi 
fruttiferi, aratura, ‘ecc. ecc. Con due ‘appendici sulla coltivazione del tabacco, lino 
e canape, ‘ed alcane usserv..zioni delle influenze attorsforiche; 1 vol, fr. 1 20. 

Nuovo manuale ceompieto di fotografia colle relative istruzioni 
per imparare l arte Spegra a senza maestro, contenente l'esatta esposizione dì 
tutti i metodi migliori fino ad ora conosciuti, aggiuntovi nn. Dizionario chimico 
per uso della fotogr ta, con appendice che insegna }1 segreto d’indorare ed inar3 

entare oggetti di bisotterie ed altri metalli con (tenuîssima spesa; Î volume a 
deorno di figure, fr. 1 20. 

Nuovissimo manuale tsorico-pratieo ed economico del Liquorista per 
comporre ogni specie di 'iquori, rosolii, tinture, elisiri, sciroppi , vini nostrani ‘e 
forestieri; contiene inoltre altri segreti utili ed interessanti ai venditori di vino, 
droghieri, birrai, cuochi, e a, chiunque per la domestica economia. Seconda edi: 
zione, fr. 1 50. 

Libro di storia naturale, contenente le spiegazioni dei pritatpili fo- 
nomeni della natura, la classificazione nn animali, escrizione @ gli usi più 
notevoli fra essi, aggiuntovi un cenno sulla loro origine e destinazione, @ corre- 
dato di 50 incisioni ad illustrazione del testo. Per cura di G. Gorini, 1 vol, fr.175. 

Voesholario della lingua italiana, compilato. sui Dizionari di 
Tramater, d'Alberti,, Manuzzi, Gherardini, Longhi, Foccagni e Bazzarinì, per cura 
di Antoni» Sergent, con copiose aggiunte ds Dizionario dei sinonimi della hiugua - 
italiana per Nicolò Tomuiaseo, e3 | sagni della pronunzia toscana Un grosso va- 
lume-dì pag. 1945, fr - È È » i 


‘0 maneggiare ‘ogni sorta’ di cavalli Tradotto dall'inglesi dal cav. A. Poletti, L 185. 
_ Sì spediscono franchi di posta coniro vaglia. presso. l'Emporio Libraria «di Felice 
mp., via Barbaronx, nom. 20, Torino oatasi 


Metodo dol ritimetò cavallorizzo americino J. Raner, per domare: datati 


. ‘ 
Pata orione 


